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Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio, n° 20. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo= 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le, associazioni hanno principio col 1° 
d'ogni mese, 


PREZZO D'’ASSOGIAZIONE 
Per Firenze . 0008000 
Per. le Provincis del Regno . 
Svizzera... uu 
Roma (franco ai confini) . . + 


Compresi i Rendiconti 
ufficiali del Parlamento 


PARTE UFFICIALE 


Relazione del ministro della pubblica istruzione 
° &Sua Altezza Reale il Luogotenente Generale 
del Re in udienza del 24 giugno 1866. 
ALTEZZA REALE, 


__Tra le riforme amministrative che il ministro 
riferente si propose di promuovere ed attuare, 
v'ha pur quella di restringere la spesa del per- 
sonale addetto agli uffizi di cancelleria, ammi» 
nistrazione e gestione economica delle Univer- 
sità governative e degli altri istituti d’insegna- 
mento superiore. . ° 

Con questo intento già emanarono il Reale 
decreto del 27 maggio ultimo che approvando 
una nucva pianta organica degli impiegati e ser- 
venti della segreteria della Regia Università di 
Pavia, ne riduceva la relativa spesa da lire 19,040 
a lire 16,340; il Reale decreto del 14 giugno cor- 
rente che riduceva quella dell’Università di Bo- 
logna da lire 15,460 a lire 11,760, ed il Reale 
decreto sotto la medesima data che riduceva 
quella della Università di Pisa. da lire 12,460 a 
lire 10,000. 

. Or proseguendo. nello stesso compito, mentre 
ni riserva, di sottopporre alla Vostra firma i de- 
creti per i rimanenti istituti di insegnamento 
superiore; il riferente si reca ad onore di pro- 
porre l’unito decreto che approva nuove piante 
organiche degli impiegati e serventi nelle segre- 
terie delle Regie Università di Catania e Mes- 
sina, restringendo fa spesa della prima da lire 
12,500 a lire 7,400 e quella della seconda da 
lire 7,200 a lire 4,000. 


Il numero 3029 della raccolta ufficiale delle | * 


leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreta: E 

EUGENIO PRINGIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 

Luogotenente Generale di S. M. i 
VITTORIO EMANUELE Il 

‘ BER GRAZIA DI DIO ‘E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
OR a i RE D'ITALIA © 

In virtù dell'autorità a Noi delegata, 

Viste 1: piante organiche degli impiegati e 


serventi nelle segreterie delle Regie Università 


di Catania e Messina approvate col Reale de- 
eret.o del 31 ottobre 1865, n° 2589; 
‘. Riconosciuta la convenienza di modificare le 
fpiante medesime; - i 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Sono approvate le piante or- 
ganiche degli impiegati e serventi nelle segre- 


terie delle Regie Università di Catania e Mes- 


sina che sono annesse al presente decreto, e fir- 
mate d'ordine Nostro dal ministro segretario di 
Stato per la pubblica istrazione. 


GAZZETTA: 


UFFICIALE 


EKIL REGNO D'ITALIA 


SI PUBBLICA 'TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE 


Anno Semestre Trimestre 
L, 42 22 12 
» 46 24 13 
» 58 31 17 
» 52 27 15 


FIRENZE, Martedì 17 Luglio 


Il presente decreto avrà effetto dal primo lu- 
glio del corrente anno e dalla stessa epoca ces- 
seranno di aver vigore le contrarie disposizioni 
dei decreti precedenti. 
| Ordiniamo che il presente decreto, tnunito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e-di farlo osservare. ì 

Dato a Firenze, addì 24 giugno 1866. 

EUGENIO DI SAYOJA, 
A. SCIALOIA, 


Il numero 3061 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: ab : 

EUGENIO PRINCIPE DI. SAVOJA-CARIGNANO 
Luogotenente Generale di $. M. 
“© VITTORIO EMANUELE Il 
PER &RAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE - 
RE D’ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata e della 
facoltà conceduta al Governo del Re colla legge 
del 28 giugno 1866, numero 2987; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
s.seguito.di deliberazione presa-in Consiglio dei 
ministri; ; Ì 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: o : 
, Articolo unico. È autorizzata al capitolo 51, 
Armamento straordinario e spese pel servizio 
d'artiglieria, del bilancio passivo. della guerra 
pel 1866 la maggiore spesa d'un milione di lire. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. - . 

Dato a Firenze, addì 4 luglio 1866... 

EUGENIO DI SAVOJA. 


PETTINENGO, 
A. ScIALoJA, 


. Il numero 3063 della raccolta ufficiale delle 
leggi e deì decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
Luogotenente Generale di SM. ‘ 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
“+ © RIE D'ITALIA 

In virtù dell’autorità a Noi delegata, e delle 
facoltà concedute al Governo del Re colla legge 
del 1° maggio 1866 (2872); 

Visto il decreto dello stesso giorno (2873) e 
quelli successivi relativi alla Banca Nazionale 
Toscana delli 6 e 19 stesso mese (2877-2920); 

Visto l'altro decreto delli 11 dicesubre 1864 


, Ordiniarzo che il presente decreto, munito del 
sìzizio dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei deareti del Regno d’Italia , 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. È 

Dato a Firenze, siddì 24 giugno 1866. 
EUGENIO DI SAVYOJA, ‘ 


(1454 supplemento) e l'articolo 141 dello sta- 
tuto di essa Banca; "0 i 
Vista infine la deliberazione del Consiglio su- 
periore di detta Banca Nazionale Toscana del 
23 ultimo giugno cotta ‘quale sarebbesi prov- 
visto per l'aumento di altri cinque milioni di 
lire in biglietti di minor valuta in sostituzione 
di altrettanta somma di biglietti da lire mille; 
Considerando che la sostituzione ordinata. 
.col succitato. Regio decreto 19 maggio per cin- 
‘que milioni di lire di biglietti da lire 20, 50 e. 
4.100; comparisce ora insufficiente a soddisfare i 
il «bisogni del: pubblico, e quindi'ad evitare-le dif- 


BERTI. 
Piante. organiche degli impiegati e serventi 
nelle segreterie delle Regie Università di 
Catania e Messina, . 
Università di Catania . 
1 Segretario economo . . . . L. 


3 Supino Hi "i ns EI rta ‘| ficoltà dellacireolazione trovasi opportuno nelle 
1 Portiere . 7 no asa 00 ‘attuali ‘citcostanze il proposto aumento; 
nni 1,200 Abbiamo: ordinato ed ordiniamo quanto 


segue: | 

Art, 1. La Banca Nazionale Toscana ba fa- 
‘coltà di aumentare la sostituzione di biglietti da 
L. 20, 50 e'100 ai biglietti da lire 1000 già 


Totale . . . L. 7,400 


Università di Messina 


‘esserne rilasciato un duplicato , prévie quelle : 


‘una provvisione del mezzo per cento annuo su’ 
tuttala sonima, per cuî sarà stato aperto it conto | 


‘interesse del sei per centò sulla somma richie- 
‘sta, Tali prestiti in conto corrente non potran-. 
no eccedere mai le Le 425 a persona. Verranno È 
‘ poi regolati sotto forma di pagherò all’ordine ‘| 
ì E ann ;che il Consiglio dirigente. credesse nel seguito . 


; pei Neca i i ; Da deo autorizzata per cinque milioni di lire italiane 
1'Inserviente 1.0.0... » ‘600 ‘col R. decreto del 19 scorso maggio, sino a con- 
1 Ustiere . ........., »o 400. correnza di altri cinque milioni di eguali lire 


Totale . . . L. 4,000 


Firenze, 24 giugno 1866. 


Visto d’ordine di S. A. R. 
il Luogotenente Generale di S. M. 
Il ministro segr. di Stato per la pubb. istruz. 
BERTI. 


Il numero 3038 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
Luogotenente Generale di S. M. 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dell'autorità a Noi delegata, 

Vista la tariffa dei diritti giudiziari in mate- 
ria penale approvata col Nostro decreto del 23 
dicembre 1865, n° 2701; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze; 

Udito il Consiglio de' ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Articolo unico. L’aggio di esazione stabilito 
col Reale decreto del 13 maggio 1862, n° 612, 
sarà liquidato quanto alla riscossione delle pene 
pecuniarie e delle spese di giustizia penale fatte 
in conto delle entrate dello Stato nella misura 
uniforme:di lire tre e centesimi cinquanta per 
ogui cento lire. È 


italiane. 

° Art. 2. La categoria dei biglietti da lire 1000 
sarà scemata di altri n° 5000 biglietti in sosti- 
tuzione di quelli di minor valuta che saranno 
emessi per effetto dell’articolo precedente. 

Art. 3. La divisione dei nuovi biglietti nelle 
categorie di lire 100, 50 e 20, i quali quanto alla 
forma, alle ‘firme, èd al modo d'emissione sa- 
ranno conformiai precedentemente autorizzati, 
sarà proposta dalla Direzione della sede di Fi-” 
renze, ed approvata dal ministro delle finanze. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
«ufficiale delle leggi'e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, li 4 luglio 1866. 

. EUGENIO DI SAVOJA. PI 
| A. SCIALOIA. 


Il numero MDCCLXVI (parte supplemen- 
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO B-PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


‘ Viste le deliberazioni del Consiglio comunale 
di Balvano"in data 7 gennaio e 30 aprile 1866 
relative alla trasformazione dei monti frumenta- 
rio e pecuniaro di quel comune in una Cassa di 


‘di magazzino del mezzo per cento sul valore 


prestiti e risparmi; eil parere favorevole emesso 
in proposito dalla deputazione provinciale di 
Potenza; 

Vista la legge ed il regolamento 3 agosto 1862, 


n° 753, sullé opere piej_, st l 
- Visto fl ‘Nostto: desio digno 1864, 
n° 1911; 

Sentito il Consiglio di Stato; i i 

Sulla proposta del ministro dell’istruzione 
pubblica, reggente il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, d'accordo col ministro 
dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1, Il monte frumentario ed il monte pe- 
cuniario del comune di Balvano sono soppressi. 

Art. 2. È instituita nel comune di Balvano 
una Cassa di prestiti e risparmi, alla quale sa- 
ranno applicati i fondi spettanti ai monti fru- 
mentario e pecunario ora. detti. na 

La Cassa sarà regolata secondo lo statuto 
annesso al presente decreto, visto d’ordine No» 


stro dal ministro reggente il Ministero di agri. 


coltura, industria e commercio. 
‘ Ordiniamo che il presente decrete, muniti dél 
sigillo dello. Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- 
lisj mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
‘ di farlo osservare n‘) 
Dato a Firenze, addì 10 giugno 1866. 
VITTORIO EMANUELE, 


BERTI. —. 
Chiaves, 
STATUTO 
Della Cassa di prestili e di risparmi di Balvano. 
1. — Scopo della Cassa. 

È fondata, previa autorizzazione del Governo, 
nel comune di Balvano una Cassa di prestiti e 
di risparmi, Suo scopo è di venite in aiuto al: 
l'agricoltura ed alle industrie mercò di antici- 
pazioni, in ispecie ai coloni ed industriali; e di 
raccogliere i piccoli tisparmi dell’operàio è delle 
persone le meno agiate | 

2. — Suo capitale di dotazione. 

Il suo capitale di dotazione è di lire 15,146 69 
prodotto per lire 10,436 94 dalla vendita totale 
del grano spettante al monte frumentario,é per 
altre lire 4,759 75 dalla liquidazione del monte 
pecuniario qui esistente. Con tal capitale la 
Cassa si propone le operazioni seguenti. 

3. — Operazioni - Depositi di risparmio. 

1° Ricevere depositi in denaro o risparmi che 
iscriverà in appositi libretti da rilasciare alle 
parti. Il deposito non potrà esser minore di 


una lira. — Verrà restituito immediatamente : 


dalla dimanda, se di somma non eccedente le lire 

venti: entro quindici giorni per le sommè mag- 
giori. Su qualsiasi deposito, quando abbia rag- 
giunto la somma di cinque, 7 
poi la Cassa dal giorno del versamento a quello 
in cui sia richiesto, un interesse del quattro per 
cento annuo, pagabilé insieme ‘al capitale, e 
dopo fattane annotazione sul librétto. — Av- 
venendo lo smarrimento di un libretto, potrà . 


guarentigie che il Consiglio dirigente stimerà di 
richiedere. n 

4. — Conti correnti. | 

2° Parimente potrà la Cassa aprire dei conti 

correnti, purchè sia cautelata da due fideius- 

sori solvibili e solidali. — La Cassa percepirà - 


corrente, benchè non sia stata richiesta, ed un 


della Cassa, e pagabili alla scadenza, la quale 
non potrà mai essere maggiore di sei mesi. 
5, — Sconto di cambiali e pagherò guarentiti. 
3° La Cassa sconterà cambiali a scadenza 
non maggiore di sei mesi e rivestite di due fir- 
me di notoria solventezza. — Darà pure a mu- 
tuo contro semplice pagherò, purchè accompa- 
gnato da un deposito di valori come cartelle di 
rendite, buoni del Tesoro, ossivvero derrate. 
Nel qual caso dovrà essere corrisposto alla Cassa 
oltre il 6 per 100 d’interesse annuo, un diritto 


delle derrate. 
6. — Anticipazioni di affitti. 

4° La Cassa anticiperà il prezzo locatizio dei 
beni rustici, o urbani al locatore, il quale oltre 
di presentarle un fideiussore solvente, le cederà 
ogni dritto di pegno od altro concedutogli dal- 
l’affittuario, e salvo ad essa il regresso contro il 
locatore in caso che l’affittuario non pagasse 
all’epoca prestabilita. Per questa specie di ope- 
razioni la Cassa, oltre l'interesse del 6 per 100 
annuo, percepirà una provvisione dell’1 per 100 
sulla somma anticipata. 

7. — Dotaggi. 

5° Per ultimo la Cassa riceverà a titolo di 
monte di dotaggi le somme che vi si vogliano 
versare a deposito annuo ; corrisponderà su di 
esse il 5 per 100 d'interesse, e capitalizzabile di 
anno in anno, in profitto della dotanda. Sarà 
poi tenuta la Cassa alla restituzione del capitale 
e degl’interessi, previa richiesta, come all’arti- 
colo 3, della persona, cui fu la somma intestata 
qual dote, o-in caso di morte, dei suoi aventi 
causa. ta i 

8. — Contro î debitori morosi. 

Chiunque debitore della Cassa, o in conto 
corrente 0 per cambiali o per pagherò guaren- 
titi da deposito, manchi nella scadenza alla re- 


PREZZO D'ASSOGIAZIONE 


Fransià , . \teoso00.. 


Inghil., Belgio, Austria e Germ. | ufficiali del Parlamento 
ld per il solo giornale senza i 


N°196 


Le inserzioni giudiziarie Yb{centesin:i 
per linea o spazio di linea. 

Le altre inserzioni 20 coat; per linea v 
spazio di linea. 

Il prezzo delle associazioni ci inserzioni 
dere essere anticipa: . 


Un numero separato cemes ni 28, 
Arretrato centesimi 40. 


Anno Semestre Trimestre 


Compresi i Rendiconti la 82 48 zi 
o 112 60 35 
. » 82 44 


24 


stituzione del capitale, la Cassa, a risponsabi- 
lità del Consiglio dirigente, procederà ammini- 
strativamente contro il fideiussore, ed all’alie- 
nazione dei titoli di valore, o delle derrate a 
pubblico incanto: e si rimborserà del capitale, 
degli'interessi e delle spese:.il dippiù verrà re- 
stituito a chi di ragione. Contro i soscrittori 
delle enmbiali, procederà pare:nei modi voluti 
dal Codice di commercio, oltre a quegli atti che 
mirino all’assicurazione provvisoria delcapitale, 
cdom$s p. e. il sequestro delle cose spettanti ai 
debitori e loro garanti, 
9. — Del Consiglio dirigente: 

Alla gestione della Cassa è preposto un Con- 
siglio dirigente di cinque individti ; ne faranno 
parte di diritto il sindaco, il conciliatore ed il 
presidente della Congrega di carità, gli altri due 
membri verranno eletti dal Consiglio comunale 
e nel.suo seno istesso , meno uno il quale potrà 
eleggersi all’infuori della rappresentanza mù- 
aicipale, serepre però trai cittadini del paese. 
Niuno chie abbia debito, 0 proprio o fideiusso- 
rio verso la Cassa potrà venire inoluso nel 
Consiglio dirigente. I tre eletti verranno pol 
surrogati, previo sorteggio di une per anno. 
Potranno essere riconfermati. 

10. + Risponsabilità dei componenti 
il Consiglioecauzione deltesoriere, 
._Il Consiglio dirigente eleggerà nel suo setto il 
direttore e il segretario e fuori dei suoi membri 


{ il tesoriere. Îl direttore ha la rappresentanza 


legale della Cassa: divide poi con gli altri mem- 
bri del Consiglio la responsabilità'degli atti di 
rictipèro e delle operazioni, risponsabilità rego- 
lata dal Codice cdvile. Ogui ‘attribuzione ‘è gra- 
tuita meno quella del tesoriere, il qualé atrà per 
compenso il quarto degli utili che annualmente 


| siconseguiranno. Dovrà poi prestare cauzione 


6 ipotecaria o di ‘effetti pubblici per somma 
tiguale al capitale della Cassa. Le spese occor- 
renti sì per la iscrizione, che. per la radiazione 
di essa cederanno a carito della Cassa. — Escirà 


matò. 
11: — Atfribuzioni del Consiglio dirigente. 


‘abbisognino > stabilirà gli ‘stipendi ed ogni spesa 


mutui di' qualsiasi specie — allé garanzie of- 
ferte — allo ammontare dei ‘erediti in conto cor- 
rente ed a tutto ciò che possa involgere la res. 
ponsabilità di cui all’att. 10. — Sorvegliefà 1 
registri e la cassa. — Compilerà il bilancio an- 
nuo. — Appoverà il conto del tesoriere, e redi- 


porre alla superiore approvazione; e farà annual- 
mente inserire nel giornale destinato alle pub- 


Rendiconti ufficiali del Parlamento 


di catita ogni tre anni, potrà venire riconfer- 


Îl Consiglio’ dirigente nontinerà umo.0 più imt- | 
piegati secondo che'alle operazioni della Cassa 


di ufficio, delibererà intorno — a'dimande per 


gerà per ultimo il rendiconto morale da sotto- - 


a a DS ila 


Sulla proposta del ministro della guerra con 

decreti in data 5 e 6 luglio: 
A cavalieri: 

Appiotti Bartolomeo, capitano di cavalleria, 
maestro d’equitazione presso la R. militare Ac- 
cademia; ;; . 0° ; 

Panigadi conte Carlo, maggiore nel 7° reggi» 
merito fanteria; - i 

Stellati-Lobin Carlo, maggiore nella 10* le- 
gione carabinieri Reali; 

Aichelburg cav. Tancredi, id. id.; 

. D’Ayala nob. Alessandro, capitano nel corpo 
di stato maggiore; 

Restagno Giovanni, capitano nella 10* legione 
carabinieri Reali; : 

.. Gastaldi Emilio, capitano nel 46° reggimento 
fanteria, 5 
Di moto proprio con deereto in data 7 luglio : 

Bovio Filiberto, commissario governativo delle 

ferrovie Tosco-Romane. 


© S: M., sopra proposta del ministro di grasia 
e giustizia e dei ‘culti, ha fatte le seguenti dispo- 
sisioni nel personale giudiziario: — 

Con R. decreto del 15.aprile 1866: 

De Nunzio Antonio, pretore del mandamento 
di Capriati a Volturno, dispensato da ulteriore 
sertizio, ed ammesso a far valere i suoi titoli 
alla pensione, i . 

Con RR. deereti del 17 maggio 1866: 

.. Del. Signore Francesco, pretore del mandam. 
di Sampeyré piro tramutato'al mand. di 
Cossato (Biella); — 

Mantovani Guglielmo, id. del mand. di Mon- 
tefiorino (Pavtillo), id. di Castelnuovo di Sotto 
(Reggio); ad 

+ Dini Raffaele, pretore collocato in aspettativa 


| per motivi di salute, richiamato al servizio e de- 


stinato al mand. di Caldarola (Camerino); 

Schiavone Michele, nominato vice-pretore del 
mand. di Calvello (Potenza); 

Vicentini Bonaventura, id. di Aquila degli 
‘Abruzzi: i a 

Celli Carlo, id. nel comune di Castelfranci 
(Sant'Angelo de’ Lombardi); . . 

Camperio Francesco, uditore applicato al tri- 
bunale civ. e correzion. di Milano, destinato ad 
‘esercitare le funzioni di vice-pretore ‘nel mind. 
primo di Milano; 3 

Martini Pietro, nominato vice-pretore nel 1° 
mandamento di Firenze; i i 

Bisenchi Scipione, id. nel 3° mandamento di 
:Firenze; co 
._ Branchi Cesare, Vel n, nel 19 mandam. 
‘di Firenze, tramutato al 2° mand. id. | 

Con RR. decreti del 20 maggio 1866: - 

Mangiavacchi Federico, pretore del mandam. 

.di Arcidosso (Grosseto), tramutato al mand. di 


“verà insieme a quello i libretti da rilasciare ai 


zio, l’esércizio della Cassa, i layoro del segreta- 
| soriere. Custodirà una delle due chiavi della 
timana, insieme al tesoriere i registri contabili . 
ed obbligatori, cioò il giornale delle operazioni, . 


il libro di cassa, cioò delle entrate e delle spese - 
il libro dei creditori e debitori — il libro delle ; 


13. — Disposizioni d’interna amministrazione. 


blicazioni ufficiali della provincia il suo bilancio, { Grosseto; dida ta tiri 
il conto reso ed il movimento mensile dei depo- Bonini Agostino, id. di Grosseto, id. di Ficulle 
siti e dei rimborsi. — (One di dan 
12, — Attribuzioni del direttore. «è Martire Giuseppa, 14. CL'UFOparAti ROSsano), 
Il direttore poi autorizzerà il tesoriere ad ac- id: di Basedico (Bonerento); 


Gattola Nicola, nominato vice pretore ne? 
mandam. di Trani; ; i 
-. Nervi Luigi, notaio, e già vice-pretore del 
mand, di Soriasco (Voghera), nuovamente nomi- 
nato vice-pretore nello stesso mand.; De 
Gherardi Filippo, nominato vice-pretore nel 
mand. di Bibbiena (Arezzo). 
+ Con RR. decreti del 27 maggio 1866: 
Tassone Giuseppe, pretore del mandamento 
di Petilia Policastro (Catanzaro), tramutato al 
mand. di San Giovanni in Fiore (Cosenza); 
.Marini Francesco, id. di Rende (Cosenza), id. 
di Petilia Policastro; 
Parise Giuseppe, id. di San Giovanni in Fiore, 
id. di Rende; DO : 
Gagliardi Giuseppe, uditore ‘e. vice-pretore 
del mandamento di Vestone, applicato in detta 
qualità al mandamento di Spezia, nominato pre- 
tore del mandamento di Crodo (Domodossola); 
Pezzoli Zaccaria, id. id. del mandamento di 
Almenico San Salvatore, applicato in tale qua- 
lità al mandamento di Bobbio, id. id. di Salus- 


cogliere i depositi di qualsiasi specie — soscri- 
depositanti: nonchè ogni atto e titolo creditorio 
della Cassa, Riferirà al Consiglio per qualsiasi ‘ 
deposito offerto a garanzia di mutui, e per ogni ' 
mutuo richiesto. Regolerà poi l’orario dell’ufti- 
rio: né vigilerà i registri, nonchè quelli del te- | 


Cassa. Soscriverà da ultimo il lunedì di ogni set- 


scadenze @ gli altri registri che ‘siano ritenuti 
opportuni. 
Ogni altra più regolamentaria disposizione 


deliberare, dovrà essere sottoposta ed approvata 
dal prefetto della provincia, al quale è dal Go-. 


verno attribuita la vigilanza dell’amministra- 
zione della cassa. È 
‘ V.° d'ordine di Sua Maestà 
Il ministro dell'istruzione pubblica 
reggente il Ministero di agric., indust. e commercio 
BEnTI. 
S. A. R. il Principe di Savoja-Carignano, sulla” 
proposta del ministro della pubblica istru- 


1866 si è degnata fare le seguenti promozioni 
e nomine nell'Ordine mauriziano : 
i Ad uffiziale: 
Palmieri prof. Luigi, direttore dell’ Osserva- 
torio meteorologico Vesuviano. 
A cavaliere: . , 
Gioda dott. Carlo, preside del R. liceo Spe- 
dalieri di Catania. 


Sulla proposta del ministro d’agricoltura; in- 
.dustria e commergio con decreto in data 28 
giugno : i 
i A cavaliere: 
Agnello Angelo, verificatore 
‘ pesi e misure. 
Sulla proposta del ministro della marina con 
decreti in data 30 giugno e 4 luglio: 
Ad uffiziale: i 
Pagano Giovanni Matteo, commissario di ma- 
rina di 1* classe. 
A cavalieri: 
Chapmann Beniamino, meccanico ausiliario 
nella R. marina; ; 
Verdinois Alessandro, agente e console gene- 
rale di S. M. il Re d’Italia a Tangeri. 


zione con decreti in data 24 giugno e 3 luglio | 


provinciale di: 


sola.(Biella); 
.Zeppetella Antonio, nominato vice-pretore 
nel comune di Riardo (Santa Maria); 
Carli Giovanni, notaio esercente, id. id. di 


| Firenzuola (Firenze); 


Veschi Costantino, id., id. nel mandamento 1° 
di Ancona; a 
Cappa Paolo, ‘id., id. nel mandamento di 
Dego (Savona). 
Con RR. decreti del 2 giugno 1866: 
Vespasiano Angelo, vice-pretore nel comune 


. di Riardo (Santa Maria), dispensato da tale uf- 


ficio a sua domanda} 

Mazza Giovanni, conciliatore nel comune di 
Soriano (Monteleone), dispensato da tale ufficio 
a sua domanda per motivi di salute; 

‘  Vajarini Francesco, id. nel comune di Isorella 
(Verolanuova), dispensato da tale carica. ’ 
Con R. decreto del 7 giugno 1866: 

Cammarota Gennaro, pretore di Morcone, in 
aspettativa per motivi di salute, collocato & ri- 
poso. Di dado 

S. M., sopra proposta del ministro di gra- 
gia e giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale giudiziario : 

Con RR. decreti del 27 maggio 1866: 

Donnarumma Luigi, già sostituto avvocato 
de’ poveri presso la Corte d’appello di Napoli 
in disponibilità per soppressione d'ufficio, è no- 
minato sostituto procuratore del Re presso il 
tribunale civile e correzionale di Napoli; 

Vigorita Pasquale, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale civile e correzionale di 
Campobasso; è tramutato in Avellino. 


. 
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Con RR. decreti in data 2 giugno 1866: 

De Biase Ernesto, procuratore del Re presso 
il tribunale civile e correzionale di Lanciano, 
tramutato a Castrovillari; 

Cerio Nicola, procuratore del Re presso il 
tribunale civile e correzionale di Sant'Angelo 
dei Lombardi, tramutato a Lanciano; 

Capaldo Ruberto, id. di Castrovillari, id. in 
SanvAngelo dei Lombardi; 

Fata Leonardo, presidente del tribunale ci- 
vile e correzionale di Matera, tramutato a Po- 
tenza; 5 

Galante Errico, id. a Monteleone, id. a Ca- 
tanzaro; 

Rimola Vincenzo, id. a Nicastro, id. a Monte» 
leone; 

Rivellini Domenico, già sostituto avvocato 
dei poveri presso la Corte d'appello di Napoli 
in disponibilità per soppressione d’ufficio, ri- 
collocato in disponibilità nella precedente qua- 
lità disostituto avvocato dei poveri, revocato 
per quanto lo riguarda il decreto 1° marzo 1866 
che lo nominava giudice del tribunale civile e 
correzionale di Lucera. 

Con R. decreto del 17 giugno 1866: 

De Nardis commendatore Giovanni Antonio, 
consigliere della Corte d’appello di Napoli, = 6 
plicato temporariamente colle funzioni di Pub- 
blico Ministero all’ufticio del procuratore gene- 
rale presso la Corte di cassazione di Napoli; 


Per decreto Reale del 20 giugno 1866 Fulvio 
Bartolomeo venne restituito al posto di giudice 
supplente del tribunale di commercio di Napoli, 
rimanendo revocato per quanto lo il 
decreto 2 giugno dell’anno corrente. 


Per decreti Reali del 17 e del 24 giugno 1866 
vennero fatte le seguenti disposizioni nel per- 
sonale giudiziario : 

Con decreti del 17 giugno 1866: 

Troisi Luigi, consigliere della Corte d'appello 
d’Aquila, mao in paghe a sua domanda 

tivi di famiglia, e per 3 mesi; ; 

Po ollembo Re, ia del tribunale ci- 

vile e correzionale di Santa Maria Capua Vete- 
tramutato a Benevento; . 

Peirfascitelli Luigi, id. di Benevento, id. a Santa 

aria Capua Vetere; / . 
PRE Agostino, commerciante, nominato 
giudice del tribunale di commercio di Napoli; 

Massario Alessandro, id. id.; — DE 

Savastano Vincenzo, id., nominato giudice 
supplente del tribunale di commercio di Napoli; 

Avitabile Errico, id., id.; 0. 

Guida Giuseppe di Bartolomeo, id., id. 

Con decreto del 24 giugno 1866: ‘ 

Persico Errico, giudice del tribunale civile e 
correzionale di Santa Maria, applicato tempo- 
ranesmente all'ufficio d'istruzione dei processi 
penali presso il tribunale di Salerno, tramutato 
in Salerno rimanendo applicato all’ufficio d'i- 
struzione di quel tribunale civile e correzionale. 


decreti reali del 20 e del 24 giugno 1866, 
it fatte le seguenti disposizioni nel perso- 
nale giudiziario: 

gr RR. decreti 20 giugno para i 
iglia Vincenzo, giudice del tribunale ci- 
ii di Cassino incaricato dell’i- 
strazione de’ processi penali, tramutato în Jser- 
nia lasciando l’incarico dell'istruzione dei pro- 


cer roli Pusquale, giudice del tribunale civile 
e correzionale d’Isernia, applicato all’ufficio di 
istruzione de’ processi penali, tramutato in Cas- 
sino con l’incarico dell’ istruzione dei processi 


penali. , 
Con R. decreto 24 giugno 1856: 

Persico Errico, giudice del tribunale civile e 
correzionale di Santa Maria, applicato tempo- 
rariamente all'ufficio d'istruzione dei processi 
penali presso il tribunale di Salerno, tramutato 
in Salerno, rimanendo applicato all’ufficio di 
istruzione di quel tribunale civile 8 correzionale. 

Per R. decreto del 4 luglio 1866, Musini Giu- 
seppe, già sostituto avvocato de’ poveri presso 
la Corte d'appello di Parma in disponibilità per 
soppressione d'ufficio, ricollogato in disponibi- 
lità nella precedente qualità di sost;into avvo- 
cato de' poveri, revocato per quanto lo riguarda, 
il R, decreto del 22 aprile 1866 che lo nomina 
giudice nel tribunale civile e correzionale di 
Melfi. . 


n 


PARTE NON. UFFICIALE 


INTERNO 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Firenze, 4 giugno 1866. 
l'ammissione nei battaglinni di figli 
sini 55 militari per l’anno 1866 (*). 
Istituzione dei battaglioni di figli 
di militari. - 


$ 1, I battaglioni di figli di militari in Racco- 
nigi ed in Maddaloni, e l'Istituto militare Gari- 
baldi in Palermo, ricevono giovani figli di mili- 
tari ed impiegati dello Stato, come pure giovani 
appartenenti ad altre famiglie, e somministrano 
loro un'educazione ed istruzione militare intesa 
a fornire ‘all’esercito soldati atti a riuscire 
buoni sotv'offiziali. 


L'ammissione nei medesimi è gratuita, e lo 
Stato sopperisce a tutte le spese pel governo, 
pel mantenimento, pel vestiario e per l’istru- 
zione dei giovani, salva l'eccezione di cni al 
$ 23. 

Condizioni e modo di ammissione. 
CONDIZIONI. 
82 La misti a battaglioni hanno 
' *ordine seguente: 
wi pe filari, morti o giubilati per fe 
rite od infermità contratte per ragioni di ser- 


zio; ri 
= dv) n figli di militari od impiegati dello Stato, 
morti, giubilati o riformati, o tuttora in servizio 
effettivo, in dispombilità o in aspettativa; 

e) 1 giovani che non si trovano in alcuna delle 


“ coudizioni anzidette. 


3. I giovani aspiranti all'ammissione nei 
battaglioni «di figli di militari devono: _. 

1. Essere regnicoli: (pei cittadini di altro 
Stato potrà il mn:stro della guerra concedere 
specirdli autorizzazioni i ammissione); 

9. Cmpiere l'età di quindici anni, D non ol- 
irepassare quella didiciassette anni all ottobre 
dell’anno iu cui vogliono essere ammessi. 

3. Essere stati vaccinati od aver avuto il va- 
iuolo naturalmente. 

4. Risultare di fisico robusto, sviluppato e 
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scevro di difetti che possano rendere inabile a 
servizio militare. La statura minima pei giovani 
si è di metri 1,48 al compiere del 15* anno, e 
proporzionatamente maggiore di un centimetro 
almeno per ogni trimestre compiuto oltre i 15 
anni, finchè raggiungano la statura di metri 1,56 
prescritta per lo arruolamento volontario. 

5. Risultare di buoni costumi e di regolare 
condotta. 

6. Aver superato gli esami di promozione dalla 
3* classe elementare. 

7. Avere il consenso dei parenti per contrarre 
l'arruolamento volontario nell’Esercito al com- 
pimento del 17° anno di età, non che l’obbliga- 
zione dei medesimi a sottostare alle spese, che 
i giovani avranno cagionato allo Stato, quando 
i medesimi venissero ritirati a norma del $ 23. 


Tempo utile per le domande - Domande 
di militari. 
Doccuesti. 

$ 4. Le domande devono essere fatte su carta 
bollata da lire 1 dai parenti o loro rappresen- 
tanti legali nel corso del mese di agosto dell’anno 
per cui si invoca l’ammissione, e da essi tras- 
messe affrancate sotto fascia al comandante del 
battaglione, in cui desiderano sia preferibilmente 
accettato l’aspirante. Le domande dei militari 
in effettivo servizio verranno trasmesse al co- 
mandante ora detto dal comandante del Corpo 
a cui appartengono. È riservata però al Mini- 
stero piena facoltà di destinare gli allievi a qua- 
lunque dei battaglioni di figli di mililari, a_se- 
conda delle convenienze del servizio. 

Nelle stesse domande deve essere chiaramente 
indicato il circondario, la città o comune ed il 
domicilio, in cui si trovi il richiedente. 

$ 5. Le condizioni di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 
5,66 7 del 8 3, debbono essere giustificate 
mercà i seguenti documenti: 

1. Atto di nascita autenticato. 

2. Certificato di vaccinazione o di vaiuolo sof- 
ferto, autenticato dal sindaco. 

3. Certificato di buona condotta rilasciato dal 
sindaco nel mese stesso in cui è presentata la 
domanda (Modello N. 76 del regolamento sul 
reclutamento dell’esercito). 

4. Certificato di penalità rilasciato dalla can- 
celleria del tribunale correzionale nel cui terri- 
torio siano nati i ricorrenti; giusta la nota mi- 
nisteriale 26 marzo 1866 (N. 60) inserta a pa- 
gina 161 del Giornale militare. 

5. Certificato di aver superato gli esami indi- 
cati al $ 3, n° 6. 

6. Stato di famiglia corredato dei documenti 
che possano giustificare i titoli di benemerenza. 

7. Se l’aspirante ha esercitato un’arte 0 pro 
fessione, dovrà provare con documento di averlo 
fatto con vnore e fedeltà. 

8. Certificati d'idoneità fisica rilasciati nel 
mese d’agosto, in cui è fatta la domanda, dal 
medico divisionale presso lo spedale militare 
del capoluogo di divisione, in cui sono domici- 
liati (Modelli A e B annessi al regolamento 10 
luglio 1865). I giovani dichiarati inabili dal me- 
dico divisionale potranno dietro loro richiesta 
al Ministero essere ammessi a nuova visita presso 
il medico capo del dipartimento militare nel 

uale risiede l’Istituto, conchè le spese di tras- 
‘erta siano a totale carico degli interessati. 

9. Atto d’assenso all’arruolamento volontario, 
e di obbligazioneal rimborso delle spese soppor- 
tate dallo Stato nei casi di cessazione volontaria 
dall'Istituto di cui ai $ 23. (Modello C stabilito 
dal mentovato regolamento, ed annesso alle 
presenti norme). . 

10. Pei figli di militari e d’impiegati dello 
Stato dovrà presentarsi inoltre un estratto ma- 
tricolare autentico dei servizi del padre, ovvero 
il foglio di congedo dal servizio militare, come 
altresì l’autorizzazione, in seguito alla quale 
egli contrasse matrimonio, quando non ne ri- 
sulti dai documenti ora detti, o tranne il caso in 
cui non fosse prescritta quest’autorizzazione. 

8 6. I medici divisionali militari debbono pre- 
starsi alle domande che loro verranno fatte per 
la visita dei giovani [Agos Essi non ammet- 
teranno alla visita che quei giovani, i quali pre- 
sentino l'atto di nascita autenticato, il certificato 
di vaccinazione 0 di sofferto vaiuolo autenticato 
dal sindaco e lo stato di famiglia, 

Icertificato modello A, di cui al $ precedente, 
deve essere per mezzo delle direzioni degli spe- 
daii divisionali trasmesso direttamente sl co- 
mandante del battaglione, al quale il giovane 
aspiri, accompagnato da un saggio di scrittura 
sotto dettatura di pugno dello stesso, onde, uni- 
tamente ai connotati più precisi e più distintjvi, 
nossa s suo tentpo setvire a constatarne presso 
Îl battaglione l'identità personale. 

Il certificato modeuiu "2? invece è rimesso ai 
parenti, e sarà da essi unito agli altri documenti 
a corredo della domanda per l'ammissione. 

AMMISSIONI. 

& 7. Nel corso del mese di ottobre, e dopo di 
aver ricevuto dai comandanti degli Istituti gli 
specchi, in duplice copia, delle domande degli 
aspiranti che riuniscano i voluti requisiti, il Mi- 
nistero, constatata l’eccedenza o deticienza di 
domande in confronto dei posti disponibili nei 
singoli battaglioni di figli dei militari, assegna a 
ciascuno il numero di aspiranti che devono am- 
mettere per conto proprio 0 per conto di altro 
battaglione, dà le necessarie disposizioni per la 
designazione di questo, e fissa il giorno per la 
presentazione degli allievi ai battaglioni, a cui 
sono destinati. 

€ 8. In conformità delle determinazioni del 
Ministero, ciascue comandante di battaglione 
di figli di militari manda ai parenti nello st63s0 
mese di ottobre gli inviti per la presentazione 
degli aspiranti all’Istituto porgendo loro le oc- 
correnti norme. 

Quelli fra gli ammessi, che debbono per ec- 
cedenza di numero essere destinati ad altro bat- 
taglione, ij cui risulti deficienza di aspiranti, 
vi sono condotti a drappelli guidati da un sotto- 
uffiziale. l 

& 9. L’ordinaria smmissione dei giovani nei 
battaglioni di figli di militari ha luogo sul prin- 
cipio del mese di novembre. Essi vi debbono es- 
sere presentati a cure e spese dei parenti non ac- 
eordardgsi dal Ministero mezzi di trasporto nè 
per terra, nè per via di mare. î 

$ 10. I giovani sono dzi comandanti dei bat- 
taglioni anzidetti chiamati per l'ammissione 
nell'ordine stabilito dal $ 2° 

Nel caso di eccedenza di aspiranti sono esclusi 
quelli che, giusta il certificato medico modello 
A, di cui al $ 5°, risultino di costituzione meno 
sana e robusta, ed offrauo per attitudine fisica 
minore certezza di myscire afti al servizio mili- 
tare, a qualunque delle tre categorie di gspi- 
ranti appartengano. 

11, Quando qualche giovane nofi poslla cs- 
sere presentato al battaglione nel termine stato 
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prefisso a norma dei £$ 7, 8 69, i parenti de- 
vono giustificarne il legittimo ‘impedimento con 
una fede medica od altra autorevole dichiara- 
zione, autenticata l’una o l’altra dall'autorità 


municipale e trasmessa affrancata al coman-. 


dante del battaglione, a cui il giovane è desti- 
nato. In mancanza di prove del legittimo im- 
pedimento, l'aspirante scade da ogni ragione 
all'ammissione, la quale in ogni caso non può 
prorogarsi oltre il 15 dicembre. 

$ 12. Nei primi cinque giorni da quello fis- 
sato per l'ammissione, i giovani sono assogget- 
tati a nuova visita sanitaria dal medico di di- 
partimento. Coloro che presso i battaglioni ri- 
sultassero per avventura inabili al servizio mili- 
tare, saranno rimandati alle case loro con fo- 
glio ed indennità di via. 

Insegnamento e disciplina. 

$ 13. Il corso di educazione e d’istruzione nei 
battaglioni di figli di militari dura due anni. — 

« giovanîrappaztenenti ad uno stesso anno di 
corso sono ripartiti it-sesioni per le istruzioni 
scolastiche. I battaglioni sono poi ordinati in 
compagnie per le istruzioni militari e per l’am- 
ministrazione. 

$ 14. L'educazione e la disciplina dei giovani 
è essenzialmente militare. 

L'’istrazione loro fornita ha per base le se- 
guenti materie : 

1° Istruzione religiosa ; 

2° Lingua e composizione italiana; 

3° Aritmetica compiuta, con nozioni di ammi- 
nistrazione e contabilità militare; 

4° Elementi di geometria e di disegno lineare; 

5° Elementi di geografia e storia principal- 
mente patria; i 

6° Calligratia e compilazione di stati; prati- 
che di cancelleria; 

7° Nozioni più necessarie sui regolamenti pel 
servizio nellé piazze ed in campo, sul regola- 
mento di disciplina e sul Codice penale militare; 

8° Scuole teorico-pratiche del soldato di fan- 
teria, di pelottone, di compagnia e di caccia- 
tore; evoluzioni di battaglione, struttura e buon 
governo delie armi. 

Sono inoltre i giovani addestrati nelle mar- 
cie militari, nella ginnastica, nel nuoto, neltiro 
al bersaglio e nella scherma di punta, di baio- 
netta e di bastone. 

$ 15. Gli allievi che non tengano lodevole 
condotta durante il corso, incorrono, al loro 
uscire nell’esercito, negli effetti di cui al $ 21. 

Per quelli poi, che per decisa cattiva condotta, 
o per mancanza di delicatezza, risultassero in- 
degni di mmanere nel battaglione, saranno 8 
proposta del Consiglio di disciplina, date dal 


ministro quelle disposizioni, che tornino oppor- 


?, 


tune ove già abbiano contratto l'arruolamento 
ed ove non l’abbiano contratto, saranno riman- 
dati alle loro famiglie, nè in questo caso po- 
tranno essere ammessi al servizio militare prima 
dell’epoca del loro concorso alla leva. 


Arruolamento ed uscita dai battaglioni 
di figli di militari. 

$ 16. Di mano in mano che i giovani allievi 

compiano l’età di 17 anni, essi sono arruolati 

resso il Consiglio d’amministrazione per la 

‘erma di otto anni nella categoria d’ordinanza, 

semprechè abbiano conservato tutta l’idoneità 
sia al servizio ca SI 

iovani arruolati sono soggetti alle i 

ed ai: regolamenti militari. doi 

Ai più distinti fra gli allievi uscenti il tempo 
scorso nel battaglione dopo l’arruolamento po- 
trà essere computato nel tempo utile per l’avan- 
zamento a caporale. 

Per tale effetto sarà, giusta le determinazioni 
date dal ministro della guerra, apposta speciale 
annotazione sul loro assento matricolare, carat- 
teristico e delle punizioni, mercè cui potranno 
essere iscritti sul principio dell’anno seguente 
nelle liste per l’avanzamento a caporale. Non 
potranno però essere promossi caporali prima 
di aver compiuto tre mesi di servizio nel Corpo 
a eni sono destinati. 

$ 17. In principio di agosto di ogni anno per 
cura dél medico capo di dipartimento si proce- 
derà alla visita sanitaria degli allievi dei batta- 
glioni di figli di mititari, 

$ 18. Per determinazione ministeriale saranno 
rimandati alle loro famiglie i giovani del 2° anno 
di corso che in seguito alla visita, di cui al $ 17 
non presentano l’idoneità fisica all'attivo servi- 
zio, e quelli del 1* anno; che pur non avendola 
non lasciano speranza di acquistarla nell’anno 
successivo. A 

$19.L'inabilità alla milizia constatata presso i 
battaglioni di figli di militari, non esime i gio- 
vani dall’essere sottoposti a nuova visita in 
epoca della chiamata leva della classe loro. 

-$ 20. Nel mese di ottobre di ciascun auno i 
giovani già stati arruolati, i quali abbiano per- 
Corso il 3” anna di corsa, ovvero di permanenza 
nell’Istituto, saranno trasferti nei Gorpi che il 
ministro avrà designati, avuto riguardo alla loro 
rispettiva attitudine edagli interessi del servizio. 

$ 21. Il ministro potrà; a seguito del parere 
del Consiglio di disciplina, escludere dallo avan- 
zamento per diciotto mesi, ed anche per due 
anni, quegli allievi che non abbiano tenuto du- 
ranteil corso una condotta abbastanza lodevole. 

Tanto gli allievi che ripeteronò il 1° anno di 
corso, quanto quelli del 2° anno che risultarono 
deficenti negli esami finali, andranno per natu- 
rale conseguenza esclusi dall’avanzamento per 
diciotto mesi, a datare dal giorno in cui furono 
assegnati ad un Corpo. 

$ 22. I giovani che cesso dai battaglioni di 
figli di militari per determinazione del ministro 
motivata da iuabilità al servizio militare, o da 
avviso del Consiglio di disciplina, sono rinviati 
‘alle loro famiglie muuiti di foglio ed indennità 
di via. 

Icomandanti dei battaglioni solleciteranno 
direttamente ed anche per mezzo que Autorità 
locali le famiglie a soddisfare i debiti di massa 
degli allievi ad esse rinviati. Quando riescano 
vani tali incuwbenti ne riferiranno al Ministero 
per le sue determinazioni. 

$ 23. Quando a seguito di domanda dei parenti 
i giovani ottengano facoltà dal ministro di ces- 
sare dal battaglione prima di aver contratto 
Parruolamento volontario di cui nel $ 16, do- 
vranno i parenti stessi sottostare a tutte le spese 
che il melesimo avrà cagionato allo Stato, va- 
lutate a lire 50 al mese, oltre l’assegnamento di 
primo corredo ed il debito di massa. 


(Segue il modello 0) 


(*) Il regolamento pei battaglioni di figli di militari 
fu spregio con Regio paesi 10 tugtio 1865 (inse- 
fito nel n° 2418 della raccolta delle leggi e decreti 
del Regno d'italia, nel n° 199 della Gazzetta Ufficiale 
gel Reano, e nel Giornale militare di detto anno a 


pag. 621). 


MINISTERO DELLA MARINA 
DIREZIONE GENERALE DEL SERVIZIO MILITARE, 

Visto il decreto 7 luglio corrente per l’a 
tura di un esame di concorso fra i capitani della 
mariria mercantile ad otto posti di sottotenente 
di vascello, ed altrettanti:dî piloto di 3° classe 
nello stato maggiore generale della R. Marina a 
servizio temporaneo, si notifica che il giorno 30 
del corrente mese avranno luogo in Genova i re- 
lativi esami davanti ad apposita Commissione. 

Ai posti di sottotenente di vascello possono 
aspirare i capitani mercantili di lungo corso; a 
quelli di gle i capitani di lungo corso, ed i 
capitani di gran cabottaggio che abbiano co- 
mandato bastimenti nazionali per un anno ov- 
vero esercitato per lo stesso periodo di tempo 
le fanzioni di secondi di bordo in viaggi fuori 
del Mediterraneo. 

Gli aspiranti non dovranno oltrepassare l’età 
di 36 anni al 1° agosto p. v. 

Le domande d’ammissione al concorso do- 
vranno pervenire ai comandanti in capo dei di- 
pertinenti marittimi che hanno sedein Genova, 

apoli ed Ancona, ed al comandante in capo 
della R. Marina nel Golfo della Spezia, per 
mezzo delle capitanerie di porto. 

I capitani marittimi che già si trovassero al 
servizio militare faranno pervenire la loro do- 
manda per via gerarchica. 

Le domande dovranno essere corredate: 

a) Delle patenti di capitano marittimo di 
lungo corso per gli aspiranti al grado di sotto- 
tenente di vascello, e di quelle al gran cabot- 
taggio per gli aspiranti al grado di piloto; 

v) Del libretto di matricola mercantile ; 

c) Di un certificato, in carta bollata da una 
lira, della capitaneria di porto del proprio com- 
partimento marittimo, comprovante le naviga- 
zioni fatte in comando di bastimenti a vela ed 
a vapore, o come 2° di bordo. 

Non saranno accettate domande posterior- 
mente al 25 luglio. 

Gli esami si agireranno sulle seguenti ma- 
terie: 


Per gli aspiranti a sottotenente di vascello. 
1° Maneggio della nave a vela. 
2° Maneggio della nave a vapore. 
3° Nomenclatura delle macchine a vapore. 
4° Telegrafia nautica regolamentare. 
5° Prescrizioni circa il servizio interno di 
bordo (cap. 9 e 10 del titolo 1°, titolo 3, 465 
del regolamento circa il servizio di bordo 
parte 1°, titolo 3, e titolo 8 della parte 2°). 
6° Regolamento di disciplina. 
7° Esercizi militari marittimi. 
Il candidato dovrà inoltre comporre un rap- 
porto sopra uno dei temi seguenti: 
Arrenamento : disposizioni per iscagliarsi; . 
Disposizioni per il caso di naufragio — Sal-! 
vataggio generale; i 

Falle — principii generali — modo di ripa-! 
rarvi; \ 
Precauzioni e norme generali circa l'incendio ;. 
Salvataggio d'un naufrago, sia sotto vapore 
come a vela; i 
. Avaria principale nell’alberatura; sua ripara», 
zione. a 

Per gli aspiranti a piloto. i 

, 1° Idrografia del Mediterraneo (costa ita- 


Ana). 
5 Tarografia del Jonio. | 
3° Idrografia dell'Adriatico a italiana). ’ 
4° Maneggio della nave a ve ! 
5° Maneggio della nave a vapore. ; 
6° Navigazione piana. i 
7° Navigazione d'altura. ì 
8° Regolamento del servizio interno di bordo,' 
capitolo 2° del titolo 2°, titolo 3°, titolo 49, 
parte prima; titolo 3°, titolo 8°, parte seconda. 
9° Regolamento di disciplina. 
Il candidato dovrà inoltre comporre un rap- 
porto sopra un viaggio marittimo eseguito. 
A parità di merito otterranno la preferenza: 
1° Quelli che abbiano comandato bastimenti a 
vapore; 2° quelli che già si trovino al servizio 
militare. 
Firenze, addì 9 luglio 1860, 
dl conir’ammiraglio incaricato delle funzioni n 
di direttore generale del servizio militare. 
E. Di BroccsETTI. 


Lo rali 
MINISTERO DELLA MARINA 
DIREZIONE GRUERALE DEL SERVIZIO MILITARE 
AVVISO Al NAVIGANTI 
Firenze, 26 giugno. — N° 18. 
Grande Arcipelago d’Asia. 
Faro fisso a Muntok (Stretto di Banca). —E 
stato acceso un fanale di porto È ic a luce 
bianca sulla testa della gettata del porto: di 
Muntok. Trovasi a metri 9 at disopra del livella 
dell'alta marea, e con atmosfera chiara, potrà 
vedersi alla distanza di migiia 8. — L’apparec- 
chio d'illuminazione è diattrica del 4° ordine. 
Mede che segnalano il banco Karang-Saaure 
(Rada di Batavia). — La meda in ferro con 
uns grossg sfera che segnalaàvail banco di metri 
6, 4 (3 braccia 1/2) sìto a T di Middelburg, si è 
abbattuta e non è più visibile al disopra del 
mare. — Onde indicare questo pericolo, ai è 
ancorata una meda-botte (sitema ZHerdert) di- 
pinta di bianco, a 20 metri circa a P_dal luogo 
ove era la meda a sfera, 
La meda-hotte (sistema Herbert) che segna- 
lava i resti del naufragio del Robertus Hendri- 
kus, nella rada di Batavia fu derubata, e verine 
provvisoriamente rimpiazzata da una botte co- 
mune, bianca con fuscie rosse in basso. — Sulla 
parte bianca v'ha scritto il motto Oral. 
Mare del Giappone. 
Scoglio sott'acqua nella baia Possiette è rada 
Napolgone (costa di Mantchourie). — Il vice- 
ammiraglio King, C. B. comandante in capo 
della stazione navale inglese nei mari di China, 
ha comunicato iicnenale gra inglese le se- 
guenti notizie: « Il siguor J. West, comandante 
del brick inglese Yedo, dichiara di aver toccato 
sopra uno scoglio sott'acqua nel sortire dalla 


«baia Possiette orada Napoleone, — Non sì tasto 


accaduto il sinistro si presera i seguenti rileva- 
menti : il mezzo dell'isola Furugelma (Cassini) 
per M° 4° 30° L* (vero); ileapo Gamova (Hugon) 
per L* 1° M° (vero). Il brick pescava allora me- 
tri 4, 27; il mare non era punto scolarito, non 
scorgevasi apparenza alcuna di. hasso fondo. Si 
presume che l’Yedo ha sfiorato la testa di una 
punta di scoglio dal lato sinistro, poichè non è 
stato punto arrestato nella sua corsa. — Varia- 
zione T 4° 30° M nel 1866. 

Scozia (Firth della Clyde) 
Gavitello dello scoglio Paterson. — Il Gavi- 
tello piazzato recentemente su lo scoglio Pater- 
son a 1 miglio circa L* G dell’isola Sande all’en- 
trata del Firth della Clyde, è stato tolto da una 
tempesta 11 29 dicembre 1863, 


[ nelle baie Stokes. Si sono 
ancorati due gavitelli dipinti di rosso, con un 
albero e un globo, innanzi le baie Stokes. Spi- 
thead, per indicare la distanza di un miglio mi- 
surato, allo scopo di far calcolare esattamente 
la loro velocità a’bastimenti da guerra inglesi. 

Il gavitello L* è ancorato a 24" di fondo,.a 
ilkcker, 


La boa che indicava avanti questo scoglio è 
stata rimessa. 

Coste M* d'Inghilterra. — Gavitelli a un 
miglio di dis 


mezzo miglio a M*° S della punta Gi ; 

L'altro Pò a 18%, e 3/4 di miglio a M® S 
della batteria di Bro:cn-Doscn, su la costa dellè 
baie Stokes. 

.I gavitelli stanno a PM e L' Sauna gomena 
di ciascuna delle estremità del miglio misurato, 
Non essendo la linea che passa tra i dua gravi- 
telli più distante di una gomena e mezzo al di 
fuori del banco della baia di Stokes, che ha per 
fondo 6", 7 e 7°, 3 alle basse maree delle Sizi- 
gie, i bastimenti grossi non debbono mai fare 
il giro al di deotra dei gavitelli o.tra essi e la 
terra. I rilevamenti sono veri. Variazione: 21°, 
P. nel 1866. 


Mar Baltico 


Faro galleggiante sul banco Utgrunden nello 
stretto di Kalmer (Svezia). — Il 12 aprile 1866 
x è barn aa estinto con fanale in- 

care co Utgrungen situato a M°° 
stretto di Kelmar. u dica dea 

Il bastimento è a due alberi, mostra a ciascuno 
di essi un fuoco fisso @ luce Bianca, elevato di 
7,7 al disopra del livello del mare, e con at- 
mosfera chiara si può vedere ad 8 miglia. 

11 battello è rosso con il nome Utgrungen 
scritto in grosse lettere bianche a'due Ri 


bordi. 
Il giorno si alza un gì a 


T obo rosso per ciascun 
albero, è ancorato 800%; a L del banco di 
MP in 66° 19° 42” T 13° 56° 39” L ua 

Durante le nebbie vi si suona una campana, 
Il battello sarà al'stio posto quando i ghiatci 
non impediranno la navigazione del Sund' e 
sarà tolto col ritorno de’ghiacci; ©’ ‘* 

Manica 

Bastimento affondato innanei.it o di S. 
Malò (Ile-et-Vilaine). — Un brile satosdo di 
San Malò è investito sul. Boujaron ed è calato 
a agro Il suo trinchetto forma un grave peri- 
colo pe’bastimenti che bordeggiano, nel canale 
di Gardiens. Quando si è swrelitti, si rileva il 
forte dell’isola Herbourg per il M° della città di 
San Malò; l’Haumet per 
delle ciminiere per il forte 

Isole-britanniche . - . —. 

Faro fisso su-la ripa di Blacksod. Bai 
Blacksod (coste P d'Irlanda). — Il 30 giugno 
1866 si accenderà un nuovo fuoco in una torre 
recentemente costruita su questa ripa. all’estre- 
mità di L° della perla Blacksod, parte di 
P dell’entrata della baia dello stesso nome. ‘‘ 

Il fuoco sarà fisso a luce bianca tra M° 18° P 
e T 29° 10° e per M°, L° e a 2uce rossa tra T 290 
10° L' e T°, 9 25° L°. Sarà elevato di 18°, 2 al 
disopra del livello del mare con alta marea; e 
sso ela chiara, può esser visto a 10 
miglia. cent 
L'apparecchio d'illuminazione è diottrico di 
8° ordine. 

La torre ha 12°, 5 di altezza della basa 
mostravento; è q ta, rossastra e addossa: 
alla casa de’ guardiani. 

Latit. 54° 05° 54” T — Long. 120 29’ 43-P, 

I rilevamenti son veri. Variazione: 27°, 05°.P 
nel 1866. ” 


“Cità; là cima della 


ì 


Oceano Indiano. 


La pirocorvetta italiana Magenta comandata 
dal capitano di fregata di 1° din d'Armibjon 
cav. Vittorio trovavasi il 18 marzo 1866 nell’O. 
ceano Indiano nelle vicinanze della, secca Nàt- 
chegal, che una nave da guerra inglese Spinx 
suppose aver conosciuta nel 1861. La, Magenta 
bordeggiò due giorni intorno a quel punto, 
scandagliando continuamente, senza che avesse 
potuto mai rinvenir fondo, con uno scundaglio 
che aveva 400 braccia (fathems) di lunghezza. 

Scogliera della Ninna. — Il luogotenente li 
vascello della marina s nola D. Ciriaco Pa- 
tero y Martinez dimantenta del- bastimerito 
Ninna, il 4 gennaio 1866 ha fatto il seguente 
rapporto al comandante generale’ delle Filip. 


pine: 

« ll 98 settembre 1865, a ore 7 e 40 minuti 
del mattino navigando per L° 1"S con vehto 
fresco da M° L e con mare da L, si. avvistarono 
ci eri alle mura di sinistra, efurono rilèvati, 
per yi 

« Alle ore 8 e 30 minuti furon e delle al- 
tezze solari. Al tardi drain reatevano per 
1 60° L* e circa 7 miglia; dal pennone di mae- 
stra si distinguevano chiaramente, e sembrava 
avesserò una estensione di 2 miglia da T a Mo 
che non è su la carta. Alle ore 9 6 45 minuti si 
era a perdita di vista della scogliera, e si seguì 
la rotta stringendo il vento. a diritta; però a 
mezzogiorno con le altezze prese il mattino, e 
quella meridiana del sole, si erà a 85°, 41' M° @ 
45° 429° 37” L°. » . i 

Non avendo la Nina scandagliato si a:rver- 
tono i naviganti di usare molta' attenzione in 
questo purto, in cui d'altronde le carte segnano 
molti pericoli dubbi. 


Giappone — Mare di Beto-Uchi] 

Faro fisso su la punta Isaki.—Il comandante 
del bastimento da guerra inglese Perseus ha 0s- 
serrata che han messo un faro in legno su la 
punta Isaki, all'estremità G dell’isola Kiusin, e 
l’ha visto alla distanza di 12 miglia, 

Mar della China 


Costa di P dell'Isola di Luzon. — Banco 
Masingloc. — In latit. 15° 11° T é long. 1230, 
b4' 04” L° è stato trovato: il basca Masingloc 
che le carte inglesi segnano 14 miglia più a L*. 

Mare delle India 


Fuoco fisso a Banjoerangi. — Il 4 dicembre 
1865 si è acceso "7 nuovo faro al porto Banjoe- 
wangi nello stretto di Balì. | 

Ii fuoco è fisso a luce bianca, elevato di 12", 
50 del livello del mare con altà marea; e con 
atmosfera chiara si può vedere ad 8 miglia. 
L'apparecchio d'illuminazione è diottrico di 
quarto ordine. ì 

Quando si entra nella rida Banjoewangi a P 
(vero) sul faro, si evita qualunque pericolo. 

Stretto di Rhio. — Al 16 gennaio 1866 i due 
gavitelli a L° della scogliera Pan, messi all’en- 
trata di T dello stretto di Pio 0 Ricw sono 
stati presì dal mare. 

Appena il tempn permetterà sarafinò riniessi 
al loro posto, 


| x GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 
Si previene il pubblico che potranno cam- 
biarai, per la via di Bologna e Ferrara e 
condizioni vigenti per il resto del Regno, let- 
tere, campioni e stampe colle località già 0 
etto al conio Eno ed ora occupate dal- 
Esercito nazionale. g 
‘Nulla è per ora innovato circa le altre parti 
del servizio postale. 
Firenze, 16 luglio 1866. 


CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
FRESSO LA DIREZIONE CESERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA. 
(Prima pubblicgsione) 
Coerentemente al disposto degli articoli 178 
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi 
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago- 
sto 1863, n° 1444, si notifica per norma di chi 
possa averti interesse, che essendo stato denun- 
sinto iotiodesiguata spedita dll'Amminitra 
cartella sot i spedi ministra» 
zione della Cassa dei Sepa e prestiti di To- 
rino, ne sarà rilasciato il duplicato appena tras- 
corsi sei mesi dalla data in cui avrà luogo la 
prima pubblicazione del presente, che sarà ripe- 
«tuta ad intervallo di un mese, e resterà di pieno 
diritto annullata la precedente. 
Cartella di deposito n° 20610 per lire 3,000 a 
favore di Curoiti Antonio assoldato anziano del 
49° reggimento fanteria. 

Torino, li 12 luglio 1866. 

Il Direttore Capo di Divisione 


LE, 
S Visto: Per I Amministratore Centrale 
* GaLterti. i 


DIREZIONE COMPARTIWENTALE DEL TESORO 
7 IN FIRENZE. 

Dinanzi la pretura del 4° mandamento di Fi- 
renze,. il * pernicoazio Borzyslawski Carlo già 
maggiore nel Corpo dei volontari italiani de- 
corato della medaglia d’argento al valor mili- 
tare, ha dichiarato d’aver smarrito il proprio 
certificato d’inscrizione portante il n° 45337 
della serie prima per l’annuo assegno di L. 100, 
‘e si è obbligato di tener sollevate le finanze 

dello Stato qualunque danno che per tale 

smarrimento potesse derivare alle medesime. 
ll péiisionario stesso ha inoltre fatto istanza 
por ottenere un nuovo certificato d’inscrizione. 
Si rende consaperole perciò chiungu vi pi 
avere interesse che, in seguito alla dichiara- 
zioné è alla obbligazione -surriferite, il nuovo 
certificato d'inscrizione verrà al suddetto pen- 
sionario rilasciato quando, trascorso un mese 
dal giorno della pubblicazione del presente av- 
.. Tiso, non sia stata presentata opposizione a 

questa direzione compartimentale del Tesoro o 
‘all'Agenzia del Tesoro della provincia di Fis 
‘ renze, 

«Firenze, addì 11 luglio 1866. 


Dl Direttore Compartimentale del Tesoro 
V. Pesci. 


NOTIZIE ESTERE 


Prussia, — Si scrive da Berlino 13 alla 


France: î ò e 
Le disposizioni alla pace sono oggi maggiori 


: di ieri. 
‘ “ La Prussia è meno esigente di quello che si 


e vi possa 


. diceva; del resto essa non vuole far parte diuna 
confederazione coll’Austria. ; 
Probabilmente verrà data una seconda grande 
battaglia sulla strada che mena a Vienna. 
— La Zeid. Corrisp. di Berlino del 10, dice: 
Le ultime proposte fatte presentare dall’Au- 
. stria al quartier generale prussiano non sono 
state accettate, ma si possono però ritenere co- 
ame sintomo di ritorno ad una politica più con- 
. cilianteefanno sperare che a Vienna sicominci a 
mettersi a livello della gravità della situazione. 
Innanzi tutto non bisogna che l’Austria si 
pensi di tirar a lungo le cose per guadagnar 
tempo colle trattative. 
La cerchia dei suoi dominii si restringe ogni 
giorno più, la Bcemia è tutta in nostro potere 
gli eserciti prussiani marciano sulla Moravia. ‘ 
Se continuasse la guerra non vi sarebbe più 
nulla che potesse impeuire la Prussia a prender 
sotto la sua protezione le popolazioni dell'Im- 
ro austriaco affine che vengano realizzati .i 
oro voti, ed esigere specialmente che .venga 
data soddisfazione ai giusti diritti degli Unghe- 
resi, 
— Il corrispondente del Times al quartiere 
generale prussiano scrive il 6: 
. Gli Austriaci alla battaglia di Sadowa perdet- 
tero più cannoni di quello che aveva detto 


na. 
Eta perdita totale fa di 160 pezzi, e furono 
presi anche quasi tutti i carri da munizioni ap- 

nenti al servizio di detti pezzi. 

Cadde in potere dei vincitori anche un certo 
numero di carri di bagaglio,-i quali furono ado- 
perati per trasportare i feriti 6-si unirono in 
lunghe linee che seguono l’esercito prussiano. 
Ogni ora dimostra quanto la disfatta fu grave 

l’Austria. Il morale dell’ esercito prussiano 
è aumentato, e isoldati credono che gli Austriaci 
non possono star loro a fronte; sentimento 
che è di buon augurio per le future vittorie. 


GERMANIA. — Silegge nel Moniteur du soir: 
1 Prussiani si avanzano in tre corpi. Uno si 
dirige su Briinn e sulla ferrovia che traversando 
la Moravia conduce a Vienna; questo movi- 
mento continua Jentamente, ma finora senza re- 
sistenza ; i comandasti prussiani danno appena 
il tempo necessario per riposarsi alle truppe, 
affaticate per le marcie accelerate, e pei com- 
battimenti che ebbero a sostenere, 
Il secondo corpo continua egualmente la eua 
, marcia al di là di Iglau, e privati dispacci lo 
fanno gîà arrivato a Znain. - 
Infine un terzo corpo si impadronisce della 
linea ferroviaria di Boehmisch-Trubaw verso 
Oimutz cacciando dinanzi a sè le truppe au- 
striache che si erano fermate a Landskron. 
Si osserva la premura colla quale i Prussiani 
si impadroniscono delle strade ferrate. 
Padroni del punto di congiunzione a Trubau 
‘ în Boemia vogliono esaerlo anche delle due li- 
nee che vifan capo, quantunque quella di Brunn 
sia la sola che loro abbisogni per portarsi a 
Vienna. 
Ma la occupazione della linea d’Olmutz copre 
il fianco dell'esercito principale che è in mar- 
cia, e lo mette al coperto contro la ripresa del- 
l'offensiva per parte degli Austriaci i quali pos- 
sono trovarsi al nord-est della Moravia. 
La Dieta federale, o ciò che resta, deve avere 
abbandonato Francoforte questa mattina per 
‘trasferirsi in Augusta. i 
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Il principe Alessandro d'Assia che 
rico di difendere leCittà Libere, sarebbe in mo- 
vimento venire ad incontrare i Prussiani 
verso Aschaffenbourg. 
Lasua immobilità ed il manco d'assiem nelle 
sue operazioni con quelle degli alleati rendono 
critica la loro situazione. 
— La France dice che il Parlamento della 
CittàLibera di Francoforte ha rifiutato di lasciar 
fortificare la città come lo aveva ordinato la 
Dieta. 
— La Gazzetta di Praga dà i seguenti par- 
ticolari sull'ingresso dei Prussiani in Praga: 
Verso le nove del mattino, dice la Prag. Zeit., 
arrivò un distaccamento di ussari. l 
Il nerbo del corpo prussiano d'occupazione 
cominciò ad arrivare alle dieci e mezzo. . 
Avolerne giudicare dalle bandiere si compo- 
neva di circa 11 battaglioni di fanteria; vi erano 
inoltre artiglieria, ussari e molti carri di muni- 
zioni. 
Una folla compatta ingombrava le strade per 
dove passavano ; non accadde il menomo disor- 
0. 
— Il Constitutionnel dice che a quanto pare 
in molti borghi della Boemia i capi dell'esercito 
prussiano hanno installato non solo le autorità 
amministrative, ma anche i tribunali prussiani. 
Una corrispondenza di Berlino spiega questo 
fatto, abbastanza insolito, dall’aver le autorità 
austriache presa la fuga all'avvicinarsi delle 
truppe prussiane. ae, 
— Si scrive da Dresda, 12, alla France: 
Negli ultimi giorni numerose truppe hanno 
attraversato la nostra città. 
I reggimenti prussiani che dal loro ingresso 
in Sassonia hanno occupata la nostra capitale 
lasciarono Dresda per dirigersi verso il Mezzodì. 
Le forze militari che occupano la Sassonia ed 
i paesi vicini ammontano a 50 mila uomini, che 
formano la riserva dell’esercito'prussiano. 
Il duca di Mecklembourg Strelitz è il coman- 
dante in capo; egli ha presentemente il suo quar- 
tiere generale a Lipsia. î ' 
Pare che le perdite attribuite all’esercito sas- 
sone sieno state esagerate; e sono arrivate let- 
tere di molte persone che si credevano morte. 
Queste notizie consolanti hanno prodotto in 
Sassonia un cambiamento a favore della Prussia. 
Questo sentimento di conciliazione si è con- 
solidato în seguitoai decreti liberali del governo 
prussiano instituito nel nostro paese. 
GRECIA. — Si scrive da Atene, 29 giugno, al 
Moniteur: i 
La crisi ministeriale è terminata in seguito 
alla composizione del nuovo gabinetto sotto la 
residenza del signor Bulgari, il quale prende 
il portafoglio dell'interno; il signor Deligiorgis 
ne fa parte come ministro degli affari esteri; gli 
altri ministri sono i signori Christidis alle fi- 
nanze, Artemis Michos alla guerra, Drossos alla 


blica istruzione sono affidati interinalmente al 
signor Deligiorgis, il primo, il secondo al signor 
Drossos. 
Il nuovo gabinetto è pienamente costituito nel 
senso del movimento dell'ottobre 1862. 
Il signot Bulgaris più volte ministro, e presi- 
dente del Consiglio nel 1856, era il capo dell’op- 
posizione che fece cadere il Re Ottone, ed al 
tempo della rivoluziane egli fu'presidente del 
Governo provvisorio. 
Anche il signor Deligiorgis era nel 1862 uno 
dei principali oratori dell’opposizione: il Go- 
verno provvisorio gli affidò ua portafoglio, ed 
ultimamente egli era presidente del Consiglio. 
Il Consiglio dei ministyi ha indirizzato in data 
11 (23) giugno al paese un proclama , nel qui 
dichiara cheil suo programma sarà quello dell’ot- 
tobre, da dove sortì l’ordine attuale delle cose: 
il gabinetto pon si nasconde le difficoltà, e so- 
ratutto le critiche condizioni finanziarie; egli 
fa appello alla devozione del paese, 
Al tempo istesso il ministro dell'interno ha 
indirizzata ai prefetti del Regno una circolare, 
nella quale raccomanda loro di vegliare alla 
ubblica sicurezza, e che abbiano specialmente 
ad attendere ad estirpare il brigantaggio: il mi- 
nistro dette finanze ne ha indirizzata go’gltra 
alle autorità finanziarie per reclamare la loro 
cooperazione nella esazione delle imposte, ed 
eaprimere il desiderio di arrivare a bilanciare 
le spese coi prodotti mercà le sole risorse del 


paese. 
Il 31 maggio (2 giugno) a Corfù è stata ce- 


.lebrato il secondo anviversario dell'annessione 


delle iuc1e Jonie alla Grecia. 


Stiria. — ]l Morning Post'ha da Beyrout le 
seguenti nutizie, 19 giugno; 

I moti insurrezionali al nord del Libano 
danno segni di ricominciare. È strano a dirsi 
che si crede di lasciare incompiuto il - soggioga- 
mento, e libero Giuseppe Karam. { Quando 
Daoud pascià ordinò che le raccolte della seta 
di Karam foasero prese, egli si messe alla testa 
di una banda e tese insidie ad un convoglio di 
provvigioni, mandato da Tripoli a un distacca- 
mento di truppe regolari, acquartieratea Hadet 
Gibbi per mantenere l’ordine. [ 

Saputo ciò, Daoyd pascià pre immediata- 
mente da Beyrout: per Tripoli sul battello a 
vapore Z! Libano. Karam fu assalito a Zshorta 
da un battaglione d’indigeni, e fa disfatto con 
la perdita di 7 de'suoi seguaci e 17 feriti, e i 
gendarmi lo inseguirono sulla cima della mon- 
tagna. 

I volontari del Libano si arruolano rispon- 
dendo alia chinmata del governo. 

I Drusi, che furono septenziati e mandati in 
esilio per gli eccessi del 1860 hanno avuto il 
permesso di rimpatriare ; si lodano molto della 
clemenza del governo. 

STATI-UNITI. — Il Times riceve da Nuova 
York le seguenti notizie in data del 3 luglio: 

La dichiarazione presentata alla Camera il 
4 luglio per concedere i diritti dei belligeranti 
ai Feniani fu respiota. 

La legislatura della Carolina del nord ha cas- 
sato l'atto che escludeva ]a testimonianza dei 
negri alle Corti ne' casi che interessana i negri. 

V'è molta anarchia nelle vicinanze di Meri- 
den, Granada e Mississipì. Bande di ribaldi com- 
mettono grandi delitti ed hanno ucciso vari uf- 


ficiali. 
5 luglio. 

I membri democratici e conservatori del Con- 
gresso hanno mandato fuori degl’inviti per una 
Convenzione nazionale da riunirsi a Filadelfia 
il 14 agosto, per determinare l’azione che il 
Congresso dee aasumere ad assicurare la restau- 
razione assoluta della Unione, 

M.colonnello Scott, che comandava i soldati 
‘dela Garolins-del sud, ha fatto dei rapporti in- 


«nelle mani di una ap 


marina; i portafogli della giustizia e della pub- |. 


Il Senato feniano ha fatto degl’indirizzi che 
eccitano i Fenîani a continuare i lavori con vi- 
Bore e perseveranza. 


HOTIZIE. £ FATTI DIVERSI 


Il municipio di Montemurlo (Firenze) pose 
a disposizione del Comitato istituito dalla 
Giunta nel comune, la somma di lire 300, per 
recar sussidio alle famiglie dei giovani che sono 
al militare in prima o seconda categoria, e sta- 
bilì corrisponderai la somma di lire 100 per 
ognuno dei militi regolari o volontari del comune 
che riporteranno la medaglia al valor militare, 
o rimarranno inabili al lavoro per ferite .occa- 
sionate dalla guerra nazionale _ .. . 

— Il Consiglio comunale di Montemaggiore 
(Termini) ha deliberato accordare ‘i seguenti 
premi in pro de’militari o volontari naturali 
del comune: 

A colui che fosse fregiato della medaglia mi- 
litare lire 100 per una sola volta ; a coloro che 
in conseguenza della guerra rimanessero inabili 
al lavoro proficuo, lire 100 annue di pensione; 
alle famiglie de' morti in guerra saranno largite 
quelle somme che lo stato dell’amministrazione 
comunale potrà permettere. 

— Il Consiglio comunale di Prizzi (Corleone) 
ha deliberato accordare le seguenti ricompense: 

Una pensione vitalizia di l:re 3002 chi primo 
avrà la gloria d’impiantare una bandieraxin una 
fortezza nemica, beninteso che sia naturale del 
comune: l’istessa ricompensa a chi prenderà 
una bandiera nemica; lire 100 a chi verrà insi- 


.gnito della medaglia del valor militare ; lire 100 


f chi’ritornerà mutilato dalle patrie battaglie; 
lire 100\allo vedove povere de'morti in campo 
ed a’figli minori. 

— Sappiamo che il Consiglio comunale di 
Uboldo’ (Gallarate) dietro proposta del sindaco 
Morandi ji ere Giovanni, deliberava : 

1° Che‘a,favore“delle famiglie povere dei con- 
tingenti e della guardia nazionale mobile si 
stanziasse per ora, salvo ad aumentarla in caso 
di bisogno, la soinma di lire 500, da passarsi 
r ita Commissione inca- 
ricata della distribuzione dei sussidi ‘’’ 

2° Che a tutti i terrieri di Uboldo che si ren- 


dessero meritevoli della medaglia d’argento al 
‘valor militare abbiasi a corrispondere per una 


volta tanto una gratificazione'di lite 100. 

3° Che lire 200 abbiansi ad assegnare a quei 
soldati o militi della guardia nazionale del co- 
mune che ritornassero alle loro. case fregiati 
della medaglia d’oro. ee 
- 4° Che una retribuzione di lire 300 sia pagata 
a colui, od a coloro del paese che, valorosa- 
pel combattendo, 'togliesse al nemico una 

era. 

5° Che lire 400 siano corrisposte a quello 
che pel primo inalberasse il vessillo tricolore 
su un forte nemico, qualora però tanta fortuna 
ed onore sia riserbato al comune di Uboldo. 

— Il municipio di Sorrento (Castellamare di 
Stabia) ha spedito 12,280 tra limoni ed arance 
gi teri giacenti negli spedali militari dell'alta 


n signor Ardinghi dello stesso comune unì a 
questa offerta un grosso pacco di filacce. 


— L'Osserv. Triest. reca î seguenti ragguagli 
statistici del signor C. Rad intorno alla produ- 
ziona e al comsumo dello zuccaro. 

Dai prospetti sulla totale produzione e con- 
sumo risulta che la fabbricazione e rispet. l’in- 
troduzione di roba delle colonie per l'Europa 
aumentò dall’anno 1851 al 1865 da 12 milioni 
a 21,155,427 centner, ciò che dà per ognuno di 
questi 14 anni un medio di 658,960 cent. oppure 
5,44 per cento all'anno, mentre il consumo in 
Europa compress la consueta riesportazione di 
raffinato e provvigioni delle navi salì nello 
stesso periodo di tempo da 17,005,000 cent. a 
31,676,497 cent., ciò che dà*psr vgai anno 
1,047,963 cent., oppure 6, 16 p. cento, per modo 
che l’agcrescimento annuale del consumo rimane 
sl disotta di 0, 72 per cento, ciò che importa at- 
tualmente su 32 milioni di cent, 230,400 cent., 
dei quali dovrebbe accrescerai la produzione 
dello zucchero di barbabietole, qualora il con- 
Gumo rimanesse d'ora in poi sempre eguale. Pre- 


sentemente il consumo è in p ivo apmento, 
poichè sale per sè ed a s che le popola- 
zioni crescono. an 
Prospetto della produzione di zuccheri di bar- 
babietola in Europa; : 
nell’anno 1828 140,000 centner. 
» » 1851 ‘ 3,500,000 » 
» » 1865 10,570,000 » 


risultando da ciò le seguenti proporzioni: 


zuccheri delle zuccheri consumo a 
colonie per L testa in 
cent. cent. Europa 
1828 98,41 1,59 262 
1851 77,42 22,58 6,20 
1865 66 2/3 33 1/3 9,33 
»- MANIFESTO 


Gli aspiranti al diploma di maestro nelle 
scyole tecniche di primo 0, sia per la lin- 
gua italiana; storla e geografta, sia per l'aritme- 
tica, il sistema metrico e i prifcipii d'algebra e 
geometria, secondo il regolamento approvato 
con Reale decreto 6 giugno 1863, n® 1309, sono 
avvertiti, che, volendo presentarsi si rispettivi 
esami presso questa R. Uni “ dovranno 
inoltrare la loro domanda al Rettorato della 
medesima non oltre la fine del p. v. agosto, in- 
dicando esattamente il luogo di loro domicilio, 
per qualsiasi eventuale comunicazione, 

A norma dei candidati si ricorda che, per es- 
sere ammessi ai detti esami, la loro domanda 
deve essere corredata: — 

0) dalla fede di nascita, da cui risulti aver 
essi compiuto il ventesimo anno di età; i 

5) da un attestato di buona condotta, spedito 
dal sindaco del comune di ultima dimora; 

c) da un attestato medico, debitamente lega- 
lizzato, da cui consti la loro capacità a soste: 
nere le fatiche della scuola;, , 

d) da un atto comprovante che abbiano ri- 
portata ls licenza liceale, d là licenza dal'isti- 
tuto tecnico, o la patente di maestro elemen- 
tare del grado superiore, ovréro che, con auto- 
rizzazione provvisoria, abbiano atteso, non meno 
di uo anne sontaation, all'insegnamento di quelle 
materie, per le quali aspirano a co: H 
nome di abilitazione. È gn 

Gli esami consisteranno in due prove, di cui 
una in igoritto, l’altra orale, ve prora Lo 


La prova in iscritto consisterà, se trattasi 
dell’abilitazione per la lingua italiana, storia e 
geografia, in tre composizioni, di cui una di let- 
teratora, una di storia ed una di geografia; — 
se trattasi dell’abilitazione per l’aritmetica, il 
sistema metrico, e i principii d’algebra e di geo- 
metria, rella risoluzione di un quesito intorno 
a ciascuna delle dette materie. Terrannosi per- 
ciò due sedute, la cui durata potrà protrarsi 
fino a cinque ore per ciascuna. 

1 temi per cotesti esami saranno predisposti 
per cura delrettore, e dissuggellati all'atto della 
dettatura. 

Chi non riporta nella votazione dei lavori in 
iscritto almeno sei decimi dèi punti per ogni te- 
ma, cd almeno sette decimi complessivamente, 
non sarà ammesso all'esame orale. 

Questo poi consisterà in un interrogatorio 
della durata di un'ora, e in una lezione, sopra 
un tema assegnato 24 ore prima, la quale du- 
rerà non meno di mezz'ora. 

- Per gli esami suddetti varranno i programmi 
A o B, annessi al regolamento suaccennato, 36- 
condo la sezione a cui aspirano. 

L'esame a voce è dato in pubblico e ad un 
solo candidato per volta, e per superarlo egli 
dovrà riportare almeno i sei decimi dei punti 
sopra ciascuna materia. 

.I predetti esami avranno cominciamento col 
giorno 24 settembre alle ore 9 antimeridiane. 

La tassa da pagarsi nelle mani dell’economo 
cassiere dell’Università è di L. 25, delle quali 
verrà restituita la metà a chi non fosse ammesso 
all'esame orale. 

Dalla R. Università di Pavia 27 giugno 1866. 

Il Rettore 
G. CANTONI! 


Simili esami si terranno pure presso le Uni- 
Tel di Bologna, Napoli, Palermo, Pisa e 
orino. 


ULTIME NOTIZIE 


Presentarono indirizzi a S. M. il Re dai 
Reali Principi 


stelnuovo Scrivia, Garbagna, Montemarsino, 
Sarezzano , Vargo, Villaromagnano , Volpedo, 
Volpeglino, Novi Ligure, Molino de’ Torti, Mon- 
perone, Monleale.. 


Il Corriere di Francia per mancata 
coincidenza delle linee francesi arriverà 
a Torino a mezzogiorno oggi (17) e a Fi- 
renze domani con ritardo di 24 ore. 


DISPACCI ELETTRICI DATI 


(AGENZIA STEFANI 
Parigi, 15. 

Il Moniteur riferisce che nel combattimento 
di ieri presso Aschaffenburg le truppe dell'Assia 
hanno dovuto ripiegare. 

I Prussiani marciano su Darmstadt. Il Gran- 
duca è partito per Monaco. n 

Il Constitutionnel, parlando dei giornali che 
spingono il Governo francese ad un ingrandi- 
mento di territorio per bilanciare quello della 
Prussia, dice: Che sanno questi.giornali dello 
stato futuro della Germania e dei disegni della 
Prussia ? Invece di voler comprendere il carat- 
tere dell'alta mediazione accettata dall’Impera- 
tore, essi non cercano che di creare impacci alla 
mediazione stessa rendendola sospetta. Questa è 
una manovra di partito, una macchina di guer- 
ra; ma l’alta mediazione dell’Imperatore, accet- 


tata dai belligeranti, che è la più gran testimo. 
- nianza resa allo spirito di giustizia di Napo 
leone III, seguirà il suo corso, che sarà sempre 
conforme in qualunque evento alla dignità, al 
l’onore e agli interessi della Francia. 
© Monaco, 16. 
Qui è corsa la voce di una sospensione d’armi 
fra la Prussia, la Baviera ed il Granducato di 
Assia. 
-_ Tolone, 16. 
Venne contromandata la leva dei marinai che 
era già stata ordinata; gli armamenti vennero 
sospesi. 


Parigi, 16. 
Oriusura della Borsa di Parigi. 

14 16 
Fondi francegi 8.0/0......... 60 81 
LOR 4172090, 9625 96—- 
Conzolidati inglef . ........, 8- 872 
Gonzs. italiano $ 0/0 (in contanti) .. 5225 88 
la. (fine mese)... 52 — Bf 60 

VALORI DIVERSI. 

Azioni de! Uredito mobiliare francese. . 635 621 
la. ftalizno 1 ....., = | 
Id. spagnuolo. .... » 335 325 
Azioni strade ferrate Fittorio Emanuele , 75 n 
È Lomb.-vensta ... 375 3879 
ld, Austriache. ...., 37 312 
ld. Romane ....... 56 65 
Obb. strade ferr. Romane, .... ere. 90 9% 
Obbligazioni della ferrovia di Savona .. — 85 

Parigi, 16. 


La France pubblica una lettera da Vienna in 
cui si dà per certo che le proposte della Prussia 
sono, state respinte definitivamente e che l'An- 
stria è decisa a continuare energicamente la 
lotta. 

Altro della stessa data, 

Un telegramma da Vienna alla Pafrie annun- 
zia che sono ivi arrivate le proposte per una 
mediazione, partite sabato da Parigi. Esse sa- 
ranno esaminate da un Consiglio misto di mili- 
tari e diplomatici. 

La Baviera agisce a Vienna in un senso paci- 


tu Darmstadt 15, (sera). 
I Prussiani trovansi pressa Stacl avendo 
in faccia l'ottavo corpo federale. 
Le truppe federali hanno abbandonato Darm- 
stadt. 


UFFICIO CENTRALE NETROROLOGICO. 
Dal Real Museo di Fisica — Wirenze 16 luglio 1866, 
La pressione barometrica è diminuita in mo- 
dia di tre millimetri sn tutta la Penisola. Cielo 
sereno. Temperatura alquanto aumentata Mara 
generalmente tranquillo. Dominano venti del 
quarto quadrsnte. Tempesta a Gibilterra, - 
Probabile qualche temporale locale. 


siena SSTRTAZIONI ITTROR ALOE 
nel R. Museo di Fisica è di Storia Natarale di Firenzs. 
Kel giorno 16 luglio. 1866, 


ORE 
Barometro a metri |9 pom pom. 
‘72, 6 sul livellò del panta: 3 3 pom 
mare e ridutto a nn nn na 
SOLO sescorcvccrvesensso, È 755,0 753,5 | 753,6 
T tro centi 
srsressorzanesemno | 29,0 35,0 27,5 
Umidità relativa...... 570,0 33,0 62,0 
Stato del cielo........ | sereno pr sereno 
e nuvo! 
ato fcirezione..... E ia 
vr firm nt debole {quasi for. debole 
Massima + 35,0 
Tenperatoa| . 
Minima + 21,3 


Minima nella notte del 17 luglio + 188 


LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA COSFERCIALE (Firenze, 47 Laglio 1866), 


! ViLORI 


D 

Rendita Itai. 5 “|, god. i lug. 59 4,1 58 t\l» 
Detto in sott........ » » » al» hi » 
Ria a lapiociea si o »|382/» 
Tr. Ferriore »igen 2 dio »/» 
Sec pet CIRO PI PERI 
Ax. Ba Mas. Togo. » 1886 » »io pÌ» 

Dette Ranca Nazion. 
nel Regno d'Italia, » >» » din s»jo 
fassa di sconto Toscana in sott. o os. a: 
Banca di Cred. It, god..i gen. 66| » aloe sis 
bblig. Ta! sese DD» » 3a p/a 
As. SS. FF. Romane. » 1 088. 65) » »[» p/a 

Detto con pretaz. 

(Ant. Cent. Toscane) » 1 genn » a)» »Îs 
Obbtig.5°%, delle sud. » ? ott. 65) » ai» sio 
Obb. 3°. 85.FF. Rom.» ». » olo slo 
As. ant. SS. FF. Liv. » gen. 66) 420 » ni» a» 
Dette (ded. il suppl.) » i luglio >» »/47»]/» 
Obb. 3°] delle sudd. » gen. 66) 500} » n{s sf» 
Detta........0.00.. » 10% » 25» sla 
Obb. 5%, SS. FF. Mar. » i gen. €6] 500] » » |a a/» 
Dette ( il sup )J» >» 500) » » |» a/» 
As, SS. FF. Morid., »_ >» 500) » » ja ala 
Obbi, 3°), delle detta » f aprile| 5001 » ni» sn» 
Ob. dem. 5° Seriec, » >» 505) » a [3658 |» 
Detto seris non com 505! » ala si» 
lmpr. com. 5°, obb!, » i gen. 66} 500) è » js a |» 
“letto in so! . » O » »}s a» 
ero » » Dia Di» 
impr. cad al » 3° (50/0 » n a» 
di S c00ca d » 500] » » >» 3alis 
‘o Caselli » >» ov; 0° 

Motore ti Mat 
teucci.... 1° seri » vio af: 
ito daito Î* séria » >» 3» sò» 
°t Ital. in pi » 3» »/» 
. den » >» pI» 


5% 

3% _» 1° settembre... 

Azioni Strade Ferrate Livornezi 
Meridionali. cusoene 


200000000 


Prezzi fatti del 54, Senza affari, 


OSSERVAZIONI 


sive ® 


CES 
vene 


»}s a/s ao » 
»/5>/»3|]0» 
»]3 2/0 2a » 
2/5 2» 2/0 » 
»s ao s/a » 
>|» 3/0 s/» » 
>»/a 2/3» |a» » 
>| 2/0 2/0» » 
2]>3 D/a 3» » 
»|s 2/3 0/0» 
»|j3 2/9 8/3» » 
» |> >/0 slo » 
2}» ni» 2)3 » 
»|® dl» si: » 
"|> 2l0 0/0 » 
®|>3]0 03 » nto Banca 
> ]a 3js »/0 » 
»j» ia 2/0» » 
»]o ol» sx » 


Nel corso del giorno di sabato 14 corr, sono state negoziate partite di Napoleoni d'oro a 23 074, e 23.05. 


E -————_—__—__m— 


Il Sindaco Ansioso livavina, 
TR ERRE 


FrANoRS00 BARBERIP, gerente, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N° 496 — “Firenze, Mariedì 17 Luglio 1866 


Strade ferrate 


(Sezione NORD) 


Col giorno di Sabato 21 luglio 1866 venendo attivato al 
pubblico servizio il tronco di ferrovia l'onte S. Giovanci-Folisno, 
l'orario delle Partenze dei Treni sarà il seguente: 


& Omnibus E Omnitwa! 
È | 9 3 92 | 
n “pom. | “pom. 
Dar Poxrs Sax Giorazni| 5 50 | Da Fotiexe ........... A » ; 
7) Bastla ................ 6140 il! 5 Spello.........,......% 412 | 
MO) ASSIBI................. 6 20 "to ASSISI. LL. cresce rrereo 440 
RI Spello................. 6 48 |ll'19! Bastia................. 450 | 
MijaFoeno LL... 7» Ni al Posre Sax Giovasm..| 5 10 | 
(Li 
. Avvertenze. 


Fino a che non sarà intieramente attivata tutta la linea Firenze-Foligno 
il servizio snl detto nuovo tronco verrà limitato ai soli Viaggiatori e Bagagli. 
Per ogni rimanente ricorrono le stesse avvertenze dell'Urario generale. 


Firenze, 16 luglio 1806. 
1885 


Il capo del movimento 
8. Dumini. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE E DEL DEMANIO 


AVVISO D'ASTA. 


Riescita infruttuosa l'asta tenutasi ieri, si fa noto al pubblico che alle ore 
undici antimeridiane del giorno 4 agosto p. v. si terranno in questo Mini- 
stero, avanti al signor Direttore generale delle tasse e del demanio nuovi pub- 
bl.ci incanti per la vendita, da de.iberarsi al miglior offerente, del prodotto 
della prossima pesca autunnale nelle Valli di Comacchio, ed in quella succes- 


sivi di quaresima 1867. 
Condizioni 


principali. 


1° L'asta seguirà col metodo della candela vergine in aumento dei prezzi 
normali în complesso qui specificati per ogni marca e-qualità di pesce, cioè : 


Morello caldirolo . . . . 


+. L. 1 80 per chilograwnma 
60 


Morello fosso . ...... 51 » 
Morello . ....... o 105 » 
Morello bagarone . . . . . . »0 95 » 
Arrosto. . ..... 0... 3370 » 
Salato . ..... 00. dd» 76 » 
Frittora . ... 1) » 
Miglioramenti-. . . ....»480 » 
Angoilte da vivo . ....,.»» 70 » 
Cefali . . 0.0... 0. 2375 ” 
Acquadelle da vivo . . ... »» 20 . 
Gallume . .... . »» 16 » N 


Acquadelle per concime î i 


+ « > » 60 perognipanieredichil. 138, 


2° A guarentigia degli effetti dell'asta gli attendenti dovranno previamente 
depositare la somma di lire 30,000 in numerario od in titoli del Debito Pub- 


blico dello'Stato al portatore, 


$°.Le spese relitice all'asta ed alla successiva stipulazione del contratto, 
esclusa la tassa di registro, da cui va esente per legge, saranno a carico del 


deliberatario. 


4° ll contratto dovrà guarentirsi mediante vineulo o deposito di una rendita 
sul Debito Pubblico dello Stato di lire 15,000, e colla prestazione inoltre di un 
fideiussore sclidale è di un approbatore, notoriamente risponsali. 

5° AI pagamento in rate del prezzo, salve le facil tà accordate all'acquirente, 
provvede specificamente l'articolo 7 dei capitoli d'oneri regolativi del con- 


tratto, visibiti a chicchessia nelle città 


ed uffizi che seguono, cioè: 


In Torino presso questo Min:stero ; in Comacchio presso Amministrazione 
delle Valli ia' Ferrara e Ravenna presso le Prefetture; ed in Firenze, Bolo- 
ga, Forlì, Modena, Milano, Gerova, Ancona ed Alessandria presso le Dire- 
ieoi provinciali delle tasse e del demanio. 


Torino, addi 13 luglio 1866. 


Per detto Ministero 


1888 


Il Direttore Cape di Divisione - 
E. Segrò. 


1881 ACCETTAZIONE DI EREDITA 
i con benefizio di inventario. 

Nsottoseritto cancelliere rende pub- 
blicamente noto che sotto di 5 luglio 
corrente la signora Erminia del fu 
Paoio Parenti, vedova di Carlo Bris- 
soni, domièiliata a Firenze, dichiarò 
di accettare con benefizio di legge e 
di inventario la eredità relitta da 
detto di lei marito Carlo Brissoni, 
morto a Firenze il 12 marzo ultimo 
decorso, ed a leì devoluta in ordine al 
testamento nuneupativo del 26 gen- 
naio 1865, rogato Golini, e registrato a 
Firenze il 25 febbraio successito. 

Datta cancelleria della pretura San 
Giovanni, quarto mandamento Firenze 

Li 14 luglio 1866. 

. Dott. Sitvio Pucci, cane. 


La seconda sezione della Corte di 
appello di Napoli fl 24 marzo 1866 e- 
manava il seguente decreto di ado- 
zione: 

e La Corte, veduta la requisitoria e 
sentito il Pubblico Ministero in Ca- 
mera di consiglio nelia persona del 
sostituto procuralor generale signor 
De Luca, il.quale ha chiesto di farsi 
luogo all'aduzione ; 

Udito il rapporto del consiglier Gri- 
solia; 

Deliberando, fa luogo..all’atozione 
chiesta dal signor Niccola Grimaldi del 
fu Giansanto da Sclofra in persona 
del proietto Giambattista Giordano; e 
quindi conferma la sentenza emessa 
dal tribunale di Avellino il 27 novem- 
bre 1865. 

Ordina che la presente sia affissa 
in copia nella sala di udienza del sud- 
detto tribunale, di questa Corte di ap- 
pello, del giudicato mandamentale e 

“Înella casa comunale del domicilio del- 
Padottante. 

Sarà inoltre inserita nel giornale 
degli annunzi giudiziari di questo di- 
stretto e nel giornale uffiziale del 
Regno. » 1882 


1l conte Domenicò Alessandro Schiari 
nato e dimorante in Torino è ricorso 
a S. M. per ottenere la facoltà di unire 
al proprio cognome quello della de- 
funta di lui genitrice Giuseppina Ric- 
cardi, 

Il signor guardasigilli ministro di 
grazia e giustizia autorizzò il 10 marzo 
scorso il ricorrente a far eseguire le 
pubblicazioni richieste dal R, decreto 
15 novembre 1865, n° 2602. 

La presente inserzione ha luogo a 
mente dell’articulo 12! del decreto 
precitato, e per l’effetto di cui nel 
susseguente art. 122, 1884 


Cassa Centrale di Risparmi e Depositi 


Terza denunzia di un libretto smar- 
rito della serie 3*, segnato di n9 112594, 
sotto il nome di Agati Teresa per la 
somma di L. 75 60. 

Ove non si presenti aleuno a vantare 
diritti sul libretto suddetto, sarà dalia 
Cassa Centrale riconosciuto per legit- 
timo creditore il denunziante. 


Firenze, li 17 luglio 1866, 1887 


CONVITTO-CANDELLERO. 


Col 1° agosto si riaprirà il corso pre- 
paratorio alia Regia Accademia e Regia 
ScuolaMilitare di Fanteria e Cavalleria. 


Torino, via Saluzzo, n° 33. 1769 
E E EI 


GLI APOSTOLI 


Di 
ERNESTO RENAN 


Traduzione italiana di Eugenio To- 
relli-Viollier. 

Un grosso ed elegante volume in-64 
L. 5 30. 

Si spedisce franco e raccomandato 

Dirigersi a Giuseppina Barberis, 
Fondaccio di San Niccolò, 23, Firenze. 


avea: OI HIACCIO CRISTALLINO 
su canizziocio BRODI BOOTA va vicine [aac sca tania 
20 LI 


LR A I rieti 
Trovansi vendibili presso la suddetta Tipografia i seguenti stampati pel Casellario giudiziale 
istituito col Reale Deere:o 6 dicembre 1865. 


Prezzo 
per ogni cento fogli 
ce. 


. .2 50 
0.0... 1 50 


L 


"00000. 


Cartellini, Mod. n°;1, art. 1 del Regolamento ...... 
Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 15 del Regolamento. 
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod. 


n° 5, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata)........6 


Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale 


correzionale, Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 


Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5, art. 15 del Regolamento 


> 


(carta turchina) .........--000iiii 1 50 


Certificati di penalità, Mod. n° 6, ari 17 del Regolamento (carta colore 


CHAMOIS) | «LL. 50 


Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale 


correzionale, Mod. n° 7, art.20 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 


Prezzo Î per il prezzo di lire settemila settan- 
pri i i prefer î i tadue. 
Lo * Nono lotto, — Un podere denomi- 


Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall’arti- 
colo 192, n° 1, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865 
(carta leone, a mano) i ee l . . » 5 P S 

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle -Cancellerie dei Con- 
ciliatori dall’articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a 
mano) . . i i I à . : « + 

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle 
di ricevuta per ogni registro, Mod. n° 1, articolo 412 della Tariffa Civile 
25 dicembre 18653 (carta doppio protocollo fino) . : : . . 

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali 
ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n° 2 del registro men- 
zionato nell’articolo 425 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a 
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa, 
Mod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo fino) .°© . . 

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti 
all’Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod. n°{4, 
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo fino) . l A . . 


> 
Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . .... 1 50 


580 


5 80 


Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per - 


atti in materia penale, Mod. n° 12, prescritto dall’articolo 151 del Rego- 
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della 
Tariffa penale (carta imperiale, amano) . . . . A è 
Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti. 
cipate per atti in materia penale, Mod. n° 15, Tariffa penale (carta da 
stato). . . A . . 


Avviso di pagamento, articolo 


GAZZETTA UFFICIALE 


KEGNO D'ITALIA 


PREZZI IDPABBONAMIENTO 


214 della Tariffa penale (certa:da stato, */s foglio) 3 


15 


6 50 


Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera 


«dei ‘Deputati. 


1 soli Rendiconti della Camera dei Deputati formarano quest'anno us. volume in foglio da 3 colenne 


di circa 1600-pegine. - 

Anno Semestre «Trimestre “Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni mese. 
Per Firenze .......L. 42 n 120 13, SSernoDi Fivdlilaria sellano TI qialusini per asa 
Per le provincie del Regno 46 2 $3 © spazio di ilnea. : 
Svista ce RE 31 17 , Be altre insersioni ‘30 centesimi per dinea o spazio di 
Roma (franco «i confini) . » 52 ba | 15 linea. si 
Inghilterra e Belgio...» 122 N 37 
Francia, Ausirine Germania 82 48 ki anticipato. 


Un numero separato centesimi 20 — Arretrato centesimi 40. 


AUMENTO DEL SESTO. 

Col giorno ventisette del mese di 
luglio corrente milleottocentosessan- 
tasei, spirano i fatali per l'aumento 
del sesto ai prezzi dei lotti e beni in- 
fradicendi stati deliberati al sottono- 
tati individui nel dì dodici det mese di 
luglio antedetto avanti il rottoscritto 
cancelliere della pretura mandamen- 
tale di Bagno stato delegato all'uopo 
con decreto del tribunale civile e cor- 
rezionale di Firenze del dì diciassette 
febbraio miîle ottocento sessantasei 
sulfe istanze del signor cav. Luigi Bel- 
lini Delle Stelle nella sua qualità di 
curatore del sotioposto sig. Andrea 
Fucci ambedue possidenti dimoranti 
nella città di Firenze, ii che si deduce 
a notizia del pubblico agli effetti tutti 
voluti dalla legge. 

Settimo lctto. — Un molino posto 
nella terra di San Piero, comune di 
Bagno, denaminato J/ molino del ponte 


di Santa Maria del quale è stato dichia- | SÌ 
rato compratore Pasquale Vendetta di | P? 
San Piero in Bagno per lire tremila-|g,, 


novecentocinquanta. 

Ottavo lotto. — Altro molino nelle 
adiacenze della terra di San Piero, 
comune suddetto, presso la via provin- 
ciale con annessi e resedi stato deli- 
berato al suddetto Pasquale Vendetta 


nato Raggiodi setto situato nel predetto 
comune di Bagno, stato deliberato a 
favore di Antonio del fu Pasquale Spi- 
ghi di Montegrapelli per il prezzo di 
lire diciassettemilacento. 

Decimo lotto. — Uno stabile rustieo 
denominato Il poderino posto nelle 
adiacenze della indicata terra di San 


rato a favore di Domenico del fu Gio- 
van Santi Nati, possidente dimorante 
nel comunedi Verghereto peril prezzo 
di lire tremilatrecentosettantasei, e 
cent. settantotto. 
? | Undicesimo lotto. — Due appezza- 
menti di terreno marronato denomi- 
> | nati Pian Martino posti nel ridetto co- 
mune di Bagno stati deliberati a favore 
del signor Angiolo del fuStefano Biozzi 
> | delta terra di Bagno per il prezzo di 
lire quattrocentoquarantasei, e cen- 
tesimi ottanta. ; 
Dodicesimo lotto. — Un a pezza- 
mento di terreno denominato / mar- 
D | roni dei Ronchini posto nel preindicato 
comune di Bagno stato deliberato a 
favore di Marco di Giovan Domenico 
Dogana dimorante nel popolo di San 
Piero, per il prezzo di lire novecento 
D | ottanta. 

Tredicesimo lotto. — Un appezza- 
mento di terreno denominato Il prato 
del Lagaccio di Selvapiana, situato nel 
rammentato ini 


millecinquecento diciotto. 


Decimoquarto lotto. — Un appezza- 


mento di terre.o enstiznato denomi- 
nato I Marroni di Baroncioni posto e 


2» [gno stato deliberato al signor France- 


sco del fu dottor Virgilio Fucci dimo- 
rante nella terra di San Piero per il 


prezzo di lire trecento settantanove. 


Decimonono lotto, -— Nel comune di 


Santa Sofia in luogo deito 7! Sambuco 


un fabbricato per uso di villa e casa 
padronale con resedi, fabbrichette con- 
gentilizio e di- 
versj appezzamenti di terreno circo- 
stanti componenti un piccolo podere 
denominato Il Sambuco, il tutto stato 
deliberato a favore del prenominato 
signor Frangesco Fucci per il prezzo 


tigue, ed un orato 


di lire novemila settecentouna. 


Yigesimoquinto' lotto. — Nell’indi- 
cato comune di Santa Sofia un podere 

.| composto di fabbfiche coloniche e di 
diversi appezzamenti diterreno a varia 


*‘eultura stato deliberato a favere di 


Domenico del fu Luigi Cavallucci di- 


morante a Capaccio in detto comune 


ber il prezzo di lire ventitremila: il 
qual podere ha la denominazione di 


Settegalti di sopra. 


rante nella terra di Santa Sofia; per 
il prezzo di lire”dodicimilaottocento- 


Le associazioni si ricevono dalla Tipografia. Eredi Botta, Firenze, via-del Castellaccio, 20; | irentatrè, e cent. quaranta. 


e Torino via D'Angennes, 8. 


Dalla cancelleria della pretura man- 


damentale di Bagno, questo dì 12 lu- 


A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da DegAngelis Libraio-Editore. | glio 1366. 


Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri. 

Genova dalle Librerie Fratelli Benf e Figli di G. Grondona. 

Livorno da Meucei Giuseppe e Meucci ‘Francesco. 

Pisa da Federighi Giuseppe. +» - ‘ 


Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo. 
Pistoia da Biagini Modesto. 

Pescia da ‘Papini Francesco. 

Prato da Ballerini Sabatino. 

Cortona da Mariottini Angelo. 
Bologna da Marsigli e Rocchi. 
Palermo da Pedone-Lauriel, 

Parma da Grazioli P. 

Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe. 
Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe. 
Bergamo da Bolis Fratelli, 

Cremona da Feraboli Giuseppe. 
Biella da Flecchia Giacomo. 

Bra da Giordana. 


-AA'FTRERAZZAZZEZZAA AMAMI 


| Firenze — Tipografia EREDI 


Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e’Mazzi Ferdinando 


1° 


1886 = Ouzro Mezzenii cane. deleg. 
—T———_—__——+Y_+__ 


SUNTO DI DECRETO. 1889 


Si rende noto agli effetti di cui ne- 


gli articoli 192 e 193 del Codice di 
commercio combinati cogli articoli 
441, 142 e 150 del Codice di procedura 
civile, come, su ricorso presentato 
avanti il tribunale eivile di Livorno 
facente funzione di tribunale di com- 
mercio dal signor Enrico Arbib ban- 
chiere domiciliato ia Livorno, nella 
sua qualità di direttore della Cassa 
Nazionale di sconto di Toscana, avente 
la sua sede in Livorno, il tribunale 
predetto col decreto del dì 11 luglio 
corrente ha autorizzato jl medesimo 
signor Enrico Arbib nei detti nomi a 
procedere alla vendita e realizzazione 
di n° 615 azioni della Società delle 
strade ferrate Livornesi -stategli ri- 
messe con commissione di vendita fino 
dal 17 ottobre 1865 dal signor Aronne 
Lattes banchiere di Venezia, da farsi 
detta vendita in Livorno od in Firenze 
col'mezzo del pubblico mediatore Da- 
rio Soria decorsi quaranta giorni dalla 
notificazione di detti ricorso e relativo 
‘4 decreto a forma dei citati articoli del 
«'Codice di procedura civile state ese- 


Piero, comune suddetto, stato delibe- ad De 


di Bagno stato 
deliberato a favore del sig. dottor Fi- 
lippo del fu Giuseppe ,Biozzi della 
terra di Bagno per il prezzo di lire 


situato nel medesimo comune di Ba- 


| di lire 203 8, che satà: 
i sul prezzo di 


Yigesimosesto lotto; Ne! medesi» 
mo comune di Santa Sofia altro podere 
denbminato Ssttegalli di sotto, composto 
di fabbriche rusticali e di appezza- 
menti di terrano diversamente colti- 
I prezzo delle associazioni ed inserzioni ‘deve essere | vati stato deliberato a favore della no- 
i ‘| bile signora Anna del fu'signor dottor 
Carlo Golfarelli vedova Fabbri dimo- 


guite in questo giorno, © per ritubore 
sarsi del prezzo delle fatte anticipa» 
zioni e di tutte le altre sese correls- 
tive e consequenziali alla commissione 
suddetta, i vil FL, 
Livorno, questo dl 16 aglio, 1659 
Feavisaspo Boxriciiiui, usciere. 


ESTRATTO DI BANDO 
per vendita giudiciale coatta. 


Avati il tribunale civile di Grosseto 
residente in Scansano, nell’ udienza 
che avrà luogo la mattina del 14 set- 
tembre 1866, a ore undiéi; sulle i- 
stanze del siznor Giuseppe Bemporad 
resideote in Siena, rappresentato da 
messer Felice Becchini residente a 
Grosseto, in danno dei signori Serra- 
dio e Begnamino cia, residenti 
in Scansano, rappresentati il primo 
dal signor Pietro Valle sindaco defni- 
tivo alla fallita ditta Isach Barroccia 


sono 7 


50, cpii rendita im 
nibile di lire 615,14 Do. 
‘all'asta sul prezzo di lire 37,948 
2° Lotto. Uno stabile ad uso di stalla 
e fienile, sitoato nel castello di Pereta, 
comune di. o, con rendita im- 
ponibile di lire 16 36, che. sarà 
all'asta sul prezzo di lire #,141 40. 
3° Lotto. Una casa detta d'Ognibene, 
sta nell’indicato castello, con ren- 
lea frnponibia dI lire 25 03, che sarà 
posta all'asta sul prezzo diL. 3,019 40. 
4° Lotio. Una cantina detta d' Ogni 
bene pur posta nél ‘rammentato ‘ca- 
stello, esente da rendita imponibile 


gi 


posta ib' Pitigliano, ‘in ‘contrada via 
ittorio Emanuele, diviga în tre quar- 
tieri, comunità -di detto nome; ton 
rendita imponibile di lire 125 21,. che 
sarà posta all'asta, sul prezzo di lire 
-2,156 80, — In mancanza di attendenti 
sarà sperimentata l’asta dei tre quar- 
tieri divisi, che il primo sul prezzo di 
lire 429 #0, il secondo di lire 1,060, il 
terzo di lire 667, - l ì 

7° Lotio. Una casa detta del Bar- 
roccîa, posta pure in Pitigliano, in cone 
trada via Zuccarelli, con rendita im-: 
ponibile di lire 112 67, che sarà posta 
all'asta sul pretzo di |lre 2,933 20. 

8° Lotto.-Uba cantina in contrada il 
vicolo del Plebiscito, în Pitigliano, con 
rendita imponibile di lire 5, che sarà 
pusta all’asta sul prezzo di lire 90. 

9° Lotto. Una stalla in contreda il 
vicolo detto Venezia, in Pitigliano, 
con rendita imponibile di lire 12 5: 

he sarà espos 


cl all’asta sul prezzo 
lire 242 80 Fe 


83, con rendita imponibile di lire {6° 
che sarà esposto ali’asta sol prezzo 
lire 157 20. : FOMEO 

41° Lotto. Una casa detta del Gabbisj, 
posta in contrada il Borgà in Scansano, 
comunità di questo nome, divisa in 
tre quartieri, con rendita împonibile 

‘posta all'asta 

lire 10,559 60,—In man- 
canza di attendentì sarà esperimèn- 
tata l’asta dei tre quartieri divisi, che 
il primo sul prezzo di life 3,098, il 
secondo sul prezzo di lire 2,014, il 
terzo di lire 5,507 60.° : 

42° Lotto. Altra casa detta del. Nic- 
colini, con chiostra e piccolo orto, 
nella detta contrada il Borgo in Scan- 
sano, con rendita imponibile di lire 
154 16, che Sarà, posta all'asta sul 
presso di lire 11,843. 44. 

13° Lotto. Un vasto fabbricato di 
quattro piani diviso in quartieri, con 
più le soffitte e stanze a terreno, che 
resta in Scansano sulla destra della 
via provinciale che parte per Maglia- 
no, con rendita imponibile di lire 
792 63, che sari peso sall’asta sul 
prezzo di lire 18,839. £0,, : 

{4° Lotto. Una stanza ad uso di 

zzino situata presso la chiesa in 
Eraocano, esente da rendita imponi- 
bile, SUesarÀ posta all’asta sul prezzo 


di lire 448 80, 

.45* Lotto. Una stalla con fienile in 
via della Botte, in Scansano, con ren= 
dica leponibile di lire 10 46, che sarà 
posta all'asta sul prezzo di Ì. 255 40, 

16° Lotto. Altra stalla detta dello 
Spagnoli in via della Botte, in Scan- 
sano, con rendita imponibile di lire 
10 4 rà posta all’ asta sul 
prezzo di lire 434. l 

17° Lotto. Un quartiere: all’ ultimo 
piano della casa Coli in ino, in 
via del Fico, con rendita imponibile di 
lire 7 70, che sarà posto all'asta sul 
prezzo di lire 943. 

18° Lotto. Due stalleed un forno e 
chiostra, alle quali si accede dalla 
detta casa Coli in Scansano, con ren- 
dita imponibile di lire 770, che sa- 
ranno E all'asta sul prezzo di lire 
1,819 80. 


19° Lotto. Una see con casetta, oli- 
vata, in contrada Ripacci, nei pressi 
di Scansano, comunità di detto nome, 
di ettari due, ari 56 e centiari 54, con 
rendita imponibile di lire 126 dI, che 
sarà posta all'asta sul prezzo di lire 
4,662 80. 

20* Lotto. Un prato nella così detta 
prateria di Scansano sulla strada:cha 
dalto spedale va alla prateria -del co- 
mune suddetto, di ari €5 e centiari 5, 
che sar; poste all'asta sul prezzo di 
lire 569 80, 

21° Lotto. Un.appezzamento di ter- 
reno seminabile, pascolativo, olivato, 
vitato, ortivo, denominato Bocchino, 
situato nei pressi di Magliano, comu- 
nità di detto nome, con vasto :fabbri- 
cato e capannone, di ettari 49, ari 77 
e centiari 42, con rendita imponibile 
di lire 389 78. che sarà posto all'asta 
sul prezzo di lire 63,015. 

‘Gli indicati prezzi di asta corrispon- 
dono al valore fissato in due giudiziali 
perizie del 12 maggio 1865 approvate 
dal tribunale civile suddetto con sen- 
tenza del quindici giugno mille otto- 
cento sessantasei, 


Questo dì 15 luglio 1866. 


1883 F. Beccumsi, proe. 


